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DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie,
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G0©034)

Vigente al: 2-8-2020

Titolo I
Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13;

Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9;

Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11;

Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14;

Ritenuta la straordinaria necessita' e wurgenza di contenere gli
effetti negativi che 1'emergenza epidemiologica  COVID-19 sta
producendo sul tessuto socio-economico nazionale, prevedendo misure
di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, della protezione
civile e della sicurezza, nonche' di sostegno al mondo del lavoro
pubblico e privato ed a favore delle famiglie e delle imprese;

Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di adottare altresi'’
disposizioni in materia di giustizia, di trasporti, per i settori
agricolo e sportivo, dello spettacolo e della cultura, della scuola e
dell'universita';

Ritenuta altresi' 1la straordinaria necessita' e urgenza di
prevedere la sospensione degli obblighi di versamento per tributi e
contributi, di altri adempimenti e incentivi fiscali;

Considerate le deliberazioni adottate dalle Camere in data 11 marzo
2020, con 1le quali il Governo e' stato autorizzato, nel dare
attuazione a quanto indicato nella Relazione al Parlamento presentata
al sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n.
243, allo scostamento e all'aggiornamento del piano di rientro verso
1l'obiettivo di medio termine per fronteggiare le esigenze sanitarie e
socio-economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica COVID-19;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 16 marzo 2020;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell'economia e delle finanze;

Emana
il seguente decreto-legge:
Art. 1

(Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale
dipendente del Servizio sanitario nazionale)
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1. Per 1'anno 2020, allo scopo di incrementare 1le risorse da
destinare prioritariamente alla remunerazione delle prestazioni
correlate alle particolari condizioni di 1lavoro del personale
dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario
nazionale direttamente impiegato nelle attivita' di contrasto alla
emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, i
fondi contrattuali per le condizioni di lavoro della dirigenza medica
e sanitaria dell'area della sanita' e i fondi contrattuali per le
condizioni di lavoro e incarichi del personale del comparto sanita’
nonche', per la restante parte, i relativi fondi incentivant sono
complessivamente incrementati, per ogni regione e provincia autonoma,
in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75 e ai vincoli previsti dalla 1legislazione vigente in
materia di spesa di personale, dell'importo indicato per ciascuna di
esse nella tabella A allegata al presente decreto.

2. Per 1l'attuazione del comma 1 e' autorizzata la spesa di 250
milioni di euro a valere sul finanziamento sanitario corrente
stabilito per 1'anno 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga
alle disposizioni 1legislative che stabiliscono per 1le autonomie
speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento
sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno
sanitario indistinto corrente rilevate per 1l'anno 2019 e per gli
importi indicati nella tabella A allegata al presente decreto. Tali
importi possono essere incrementati, fino al doppio degli stessi,
dalle regioni e dalle province autonome, con proprie risorse
disponibili a 1legislazione vigente, ((a condizione <che sia
salvaguardato)) 1'equilibrio economico del sistema sanitario della
regione e della provincia autonoma, per 1la remunerazione delle
prestazioni di cui al comma 1, ((compresa L'erogazione delle
indennita')) previste dall'articolo 86, comma 6, del ((contratto
collettivo nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto
sanita’ - Triennio 2016-2018, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 233 del 6 ottobre 2018. A valere sulle
risorse di cui al presente comma destinate a 1incrementare 1 fondi
incentivanti, le regioni e le province autonome possono riconoscere
al personale di cui al comma 1 un premio, commisurato al servizio
effettivamente prestato nel corso dello stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, di importo non
superiore a 2.000 euro al Lordo dei contributi previdenziali e
assistenziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente e
comunque per una spesa complessiva, al lordo dei contributi e degli
oneri a carico dell 'amministrazione, non superiore all 'ammontare
delle predette risorse destinate a 1incrementare 1  fondi
incentivanti)).

3. Per le finalita' di cui all'articolo 2-bis, commi 1, lettera a),
e 5, e' autorizzata l'ulteriore spesa di 100 milioni di euro, a
valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per 1'anno
2020, nei limiti degli importi indicati nella tabella A allegata al
presente decreto.

Art. 2
(Potenziamento delle risorse umane del Ministero della salute)
1. Tenuto conto della necessita' di potenziare 1le attivita' di

vigilanza, di controllo igienico-sanitario e profilassi svolte presso
i principali porti e aeroporti, anche al fine di  adeguare
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tempestivamente i livelli dei servizi alle nuove esigenze sanitarie
derivanti dalla diffusione del COVID-19, il Ministero della salute e'
autorizzato ad assumere con contratto di lavoro a tempo determinato
con durata non superiore a tre anni, 40 unita' di dirigenti sanitari
medici, 18 unita' di dirigenti sanitari veterinari e 29 wunita' di
personale non dirigenziale con il profilo professionale di tecnico
della prevenzione, appartenenti all'area III, posizione economica F1,
del comparto funzioni centrali, da destinare agli uffici periferici,
utilizzando graduatorie proprie o approvate da altre amministrazioni
per concorsi pubblici, anche a tempo indeterminato ((, ovvero
mediante concorsi per titoli ed esame orale, da svolgersi anche 1in
modalita' telematica e decentrata. AL termine del periodo di prova,
cui sono soggetti anche coloro che Lo abbiano gia' superato 1in
medesima qualifica e profilo professionale presso altra

amministrazione pubblica, L'assunzione e condizionata alla
valutazione con esito positivo di un esame teorico-pratico, scritto
od orale, sulle materie individuate dai relativi bandi di concorso)).
2. Per far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1,
e' autorizzata la spesa di euro 5.092.994 per l'anno 2020, di euro
6.790.659 per gli anni 2021 e 2022 e di euro 1.697.665 per 1'anno
2023. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 2.345.000 euro per
1'anno 2020, a 5.369.000 euro per l'anno 2021, a 2.000.000 di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per 1'anno 2020, allo scopo parzialmente wutilizzando
1'accantonamento relativo al Ministero della salute e, quanto a
2.747.994 euro per l'anno 2020, a 1.421.659 euro per l'anno 2021 e a
4.790.659 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo del
fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del
Ministero della salute, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della

legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Art. 2-bis

(( (Misure straordinarie per L'assunzione degli specializzandi e per
il conferimento di 1incarichi di Llavoro autonomo a personale
sanitario). ))

((1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti
derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire 1i Livelli
essenziali di assistenza nonche' per assicurare sull'intero
territorio nazionale un incremento dei posti Letto per Lla terapia
intensiva e sub-intensiva necessari alla cura dei pazienti affetti
dal predetto virus, le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza dichiarato dal
Consiglio dei ministri con deliberazione in data 31 gennaio 2620,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020,
possono:

a) procedere al reclutamento del personale delle professioni
sanitarie, come individuate dall'articolo 1 del decreto Legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233,
ratificato dalla lLegge 17 aprile 1956, n. 561, e dalla Llegge 18
febbraio 1989, n. 56, e degli operatori socio-sanitari, nonche' di
medici specializzandi, iscritti all'ultimo e al penultimo anno di
corso delle scuole di specializzazione, anche ove non collocati nelle
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graduatorie di cui all'articolo 1, comma 547, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, conferendo 1incarichi di Lavoro autonomo, anche di
collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a
seil mesi, prorogabili 1in ragione del perdurare dello stato di
emergenza sino al 31 dicembre 2020, 1in deroga all'articolo 7 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all'articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazionti,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I medici specializzandi restano
iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e continuano a
percepire il trattamento economico previsto dal contratto di
formazione medico-specialistica, integrato dagli emolumenti
corrisposti per L'attivita' Lavorativa svolta. IL periodo di
attivita', svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante Lo
stato di emergenza, e' riconosciuto ai fini del ciclo di studi che
conduce al conseguimento del diploma di  specializzazione. Le
universita', ferma restando la durata legale del corso, assicurano il
recupero delle attivita' formative, teoriche e assistenziali,
necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti. I
predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti
anche in deroga ai vincoli previsti dalla Llegislazione vigente 1in
materia di spesa di personale, nei Limiti delle risorse
complessivamente 1indicate per ciascuna regione con decreto del
Ragioniere generale dello Stato 10 marzo 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 66 del 13 marzo 2020;

b) procedere alle assunzioni di cui all'articolo 1, comma
548-bis, della lLegge 30 dicembre 2018, n. 145, nei Limiti e con lLe
modalita' 1ivi previsti compreso il  trattamento economico da
riconoscere, anche in assenza dell 'accordo quadro 1ivi previsto. Le
assunzioni di cui alla presente lettera devono avvenire nell 'ambito
delle strutture accreditate della rete formativa e La relativa
attivita' deve essere coerente con il progetto formativo deliberato
dal consiglio della scuola di specializzazione.

2. I contratti di Lavoro autonomo stipulati 1in assenza dei
presupposti di cui al comma 1 sono nulli di diritto. L'attivita' di
Lavoro prestata ai sensi del presente articolo durante Lo stato di
emergenza 1integra, per Lla durata della stessa, il  requisito
dell'anzianita' Llavorativa di cui all'articolo 206, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

3. GlLi incarichi di cui al comma 1, Lettera a), possono essere
conferiti anche ai Llaureati 1in medicina e chirurgia, abilitati
all'esercizio della professione medica e 1iscritti agli ordini
professionali.

4. In ogni caso sono fatti salvi, fermo quanto previsto dal comma
2, gli incarichi di cui al comma 1, lLettera a), conferiti, per Le
medesime finalita', dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario
nazionale sino alla data del 10 marzo 2020, fermo il limite di durata
ivi previsto.

5. Fino al 31 luglio 2020, al fine di far fronte alle esigenze
straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di
garantire 1 Llivelli essenziali di assistenza, Lle regioni e Le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga all'articolo 5,
comma 9, del decreto-legge 6 Luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all'articolo 7
del decreto Llegislativo 36 marzo 2001, n. 165, verificata
L'impossibilita' di assumere personale, anche facendo ricorso agli
idonei collocati 1in graduatorie concorsuali 1in vigore, possono
conferire incarichi di Llavoro autonomo, anche di collaborazione
coordinata e continuativa, con durata non superiore a sei mesi, e
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comunque entro il termine dello stato di emergenza, a dirigenti
medici, veterinari e sanitari nonche' al personale del ruolo
sanitario del comparto sanita', collocati in quiescenza, anche ove
non iscritti al competente albo professionale 1in conseguenza del
collocamento a riposo, nonche' agli operatori socio-sanitari
collocati in quiescenza. I predetti 1incarichi, qualora necessario,
possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli previsti dalla
legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei Llimiti
delle risorse complessivamente 1indicate per ciascuna regione con
decreto del Ragioniere generale dello Stato 16 marzo 2620, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 13 marzo 2020. Agli incarichi di
cuil al presente comma non si applica L'incumulabilita' tra redditi da
Lavoro autonomo e trattamento pensionistico di cui all'articolo 14,
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26)).

Art. 2-ter

(Misure urgenti per 1l'accesso al Servizio sanitario nazionale).

1. Al fine di garantire 1l'erogazione delle prestazioni di
assistenza sanitaria anche in ragione delle esigenze straordinarie ed
urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19, 1le aziende e gli
enti del Servizio sanitario nazionale, verificata 1'impossibilita' di
utilizzare personale gia' in servizio nonche' di ricorrere agli
idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono,
durante la vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, conferire incarichi
individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, al personale
delle professioni sanitarie e agli operatori socio-sanitari di cui
all'articolo 2-bis, comma 1, lettera a).

2. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti previa
selezione, per titoli o colloquio orale o per titoli e colloquio
orale, attraverso procedure comparative che prevedono forme di
pubblicita' semplificata, quali la pubblicazione dell'avviso solo nel
sito internet dell'azienda che lo bandisce e per una durata minima di
cinque giorni, hanno la durata di un anno e non sono rinnovabili. I
predetti incarichi, qualora necessario, possono essere conferiti
anche in deroga, limitatamente alla spesa gravante sull'esercizio
2020, ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di
spesa di personale, nei 1limiti delle risorse complessivamente
indicate per ciascuna regione con decreto del Ragioniere generale
dello Stato 10 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66
del 13 marzo 2020. Per 1la spesa relativa all'esercizio 2021 si
provvede nei limiti previsti dalla legislazione vigente in materia di
spesa di personale.

3. Le attivita' professionali svolte ai sensi dei commi 1 e 2
costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per
1'assunzione presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale.

4. Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico
2018/2019, 1l'esame finale dei corsi di laurea afferenti alle classi
delle 1lauree nelle professioni sanitarie  (L/SNT1), di cui
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, puo'
essere svolto con modalita' a distanza e la prova pratica si svolge,
previa certificazione delle competenze acquisite a seguito del
tirocinio pratico svolto durante i rispettivi corsi di studio,
secondo le indicazioni di «cui al punto 2 della circolare del
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Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca del 30 settembre 2016.

5. Gli incarichi di cui al presente articolo ((possono essere
conferiti per la durata di sei mesi anche ai medici specializzandi
iscritti regolarmente all'ultimo e al penultimo anno di corso della
scuola di specializzazione)). Tali incarichi sono prorogabili, previa
definizione dell'accordo di cui al settimo periodo dell'articolo 1,
comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e in ragione del
perdurare dello stato di emergenza, sino al 31 dicembre 2020. Nei
casi di cui al precedente periodo, 1l'accordo tiene conto delle
eventuali e particolari esigenze di recupero, all'interno della
ordinaria durata 1legale del corso di studio, delle attivita'
formative teoriche e assistenziali necessarie al raggiungimento degli
obiettivi formativi previsti. Il periodo di attivita' svolto dai
medici specializzandi esclusivamente durante lo stato di emergenza e’
riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento
del diploma di specializzazione. I medici specializzandi restano
iscritti alla scuola di specializzazione universitaria e continuano a
percepire il trattamento economico previsto dal contratto di
formazione specialistica, integrato dagli emolumenti corrisposti in
proporzione all'attivita' lavorativa svolta.

Art. 2-quater

(( (Rideterminazione dei piani di fabbisogno del personale delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale). ))

((1. Per le finalita' e gli effetti delle disposizioni di cui agli
articoli 2-bis e 2-ter del presente decreto, Le regioni procedono
alla rideterminazione dei piani di fabbisogno del personale, ai sensi
dell'articolo 6, comma 1, del decreto lLegislativo 30 marzo 20601, n.
165)).

Art. 2-quinquies

(( (Misure urgenti per il reclutamento dei medici di medicina
generale e dei pediatri di libera scelta). ))

((1. Per la durata dell 'emergenza epidemiologica da COVID-19, come
stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, ai medici iscritti al corso di formazione in medicina generale
e' consentita L'instaurazione di un rapporto convenzionale a tempo
determinato con il Servizio sanitario nazionale. Le ore di attivita’
svolte dai suddetti medici devono essere considerate a tutti gli
effetti quali attivita' pratiche, da computare nel monte ore
complessivo, previsto dall'articolo 26, comma 1, del decreto
Llegislativo 17 agosto 1999, n. 368.

2. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, come
stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, i laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante La
loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione
specifica in medicina generale, possono assumere incarichi provvisori
o di sostituzione di medici di medicina generale convenzionati con il
Servizio sanitario nazionale ed essere iscritti negli elenchi della
guardia medica e della guardia medica turistica e occupati fino alla
fine della durata dello stato di emergenza. Le ore di attivita'
svolte dai suddetti medici devono essere considerate a tutti gli
effetti quali attivita' pratiche, da computare nel monte ore
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complessivo previsto dall'articolo 26, comma 1, del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368. In caso di assunzione di incarico
provvisorio che comporti l'assegnazione di un numero di assistiti
superiore a 650, L'erogazione della borsa di studio e' sospesa. IL
periodo di attivita', svolto dai medici specializzandi esclusivamente
durante lo stato di emergenza, e' riconosciuto ai fini del ciclo di
studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione.
Le universita', ferma restando la durata legale del corso, assicurano
il recupero delle attivita' formative, teoriche e assistenziali,
necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti.

3. Per la durata dell 'emergenza epidemiologica da COVLD-19, come
stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, le disposizioni di cui agli articoli 11 e 12 del decreto del
Ministro della salute 7 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2006, si intendono 1integrate con Le
disposizioni di cui ai commi 1 e 2.

4. Per lLa durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 1i
medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria, durante il
percorso formativo, possono assumere 1incarichi provvisori o di
sostituzione di pediatri di Libera scelta convenzionati con il
Servizio sanitario nazionale. IL periodo di attivita', svolto dai
medici specializzandi esclusivamente durante Lo stato di emergenza,

e' vriconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al
conseguimento del diploma di specializzazione. Le universita', ferma
restando la durata legale del corso, assicurano 1il recupero delle
attivita' formative, teoriche e assistenziali, necessarie al

raggiungimento degli obiettivi formativi previsti)).

Art. 2-sexies

(( (Incremento delle ore dell'assistenza specialistica
ambulatoriale). ))

((1. Le aziende sanitarie locali e gli enti del Servizio sanitario
nazionale possono procedere per L'anno 2020 ad un aumento del monte
ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale convenzionata
interna, ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 562,
con ore aggiuntive da assegnare nel rispetto dell'accordo collettivo
nazionale vigente, nel limite di spesa pari a 6 milioni di euro)).

Art. 2-septies

(( (Disposizioni urgenti in materia di volontariato). ))

((1. Per fronteggiare L'emergenza epidemiologica da COVID-19, per
La durata dello stato emergenziale, come stabilita dalla delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non si applica il regime
di incompatibilita’ di cui all'articolo 17, comma 5, del codice di
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117)).

Art. 3

(Potenziamento delle reti di assistenza territoriale)

1. Le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le
aziende sanitarie possono stipulare contratti ai sensi dell'articolo
8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per
l'acquisto di ulteriori prestazioni sanitarie, in deroga al limite di
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spesa di cui all'articolo 45, comma 1-ter, del decreto 1legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, nel caso in cui:

a) la situazione di emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19
richieda 1'attuazione nel territorio regionale e provinciale del
piano di cui alla lettera b) del presente comma;

b) dal piano, adottato in attuazione della circolare del Ministero
della salute prot. GAB 2627 in data 1° marzo 2020, al fine di
incrementare la dotazione dei posti letto in terapia intensiva e
nelle unita' operative di pneumologia e di malattie infettive,
isolati e allestiti con 1la dotazione necessaria per il supporto
ventilatorio e in conformita' alle indicazioni fornite dal Ministro
della salute con circolare prot. GAB 2619 in data 29 febbraio 2020,
emerga 1'impossibilita' di perseguire gli obiettivi di potenziamento
dell'assistenza indicati dalla menzionata circolare del 1° marzo 2020
nelle strutture pubbliche e nelle strutture private accreditate,
mediante le prestazioni acquistate con i contratti in essere alla
data del presente decreto.

2. Qualora non sia possibile perseguire gli obiettivi di cui al
comma 1 mediante la stipula di contratti ai sensi del medesimo comma,
le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e 1le aziende
sanitarie, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo
8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono
autorizzate a stipulare al medesimo fine contratti con strutture
private non accreditate, purche' autorizzate ai sensi dell'articolo
8-ter del medesimo decreto legislativo.

3. Al fine di fronteggiare 1l'eccezionale carenza di personale
medico e delle professioni sanitarie, in conseguenza dell'emergenza
dovuta alla diffusione del COVID-19, in quanto ricoverato o in stato
contumaciale a causa dell'infezione da COVID-19, le strutture
private, accreditate e non, su richiesta delle regioni o delle
province autonome di Trento e Bolzano o delle aziende sanitarie,
mettono a disposizione il personale sanitario in servizio nonche' i
locali e le apparecchiature presenti nelle suddette strutture. Le
attivita' rese dalle strutture private di cui al presente comma sono
indennizzate ai sensi dell'articolo 6, comma 4.

4. I contratti stipulati ai sensi dei commi 1 e 2 nonche' le misure
di cui al comma 3 cessano di avere efficacia al termine dello stato
di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31
gennaio 2020.

5. Sono fatte salve le misure di cui ai commi 1, 2 e 3 gia’
adottate per cause di forza maggiore per far fronte all'emergenza
dovuta alla diffusione del COVID-19.

6. Per 1l'attuazione dei commi 1 e 2, e

autorizzata 1la spesa
complessiva di 240 milioni di euro per 1l'anno 2020 e per 1l'attuazione
del comma 3, e' autorizzata la spesa di 160 milioni di euro per
1'anno 2020. Al relativo onere si provvede a valere sul finanziamento
sanitario corrente stabilito per il medesimo anno. Al relativo
finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che
stabiliscono per 1le autonomie speciali 1l concorso regionale e
provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle
quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate
per 1'anno 2019. L'assegnazione dell'importo di cui al presente comma
avviene secondo ((la tabella A allegata al presente decreto)).

Art. 4
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(Disciplina delle aree sanitarie temporanee)

1. Le regioni e le province autonome possono attivare, anche in
deroga ai requisiti autorizzativi e di accreditamento, aree sanitarie
anche temporanee sia all'interno che all'esterno di strutture di
ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e private, o di
altri luoghi idonei, per la gestione dell'emergenza COVID-19, sino al
termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei
ministri in data 31 gennaio 2020. I requisiti di accreditamento non
si applicano alle strutture di ricovero e cura per 1la durata dello
stato di emergenza.

2. Le opere edilizie strettamente necessarie a rendere le strutture
idonee all'accoglienza e alla assistenza per le finalita' di cui al
comma 1 possono essere eseguite in deroga alle disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, delle
leggi regionali, dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi
locali, nonche', sino al termine dello stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, agli obblighi di
cui al decreto del Presidente della Repubblica ((1° agosto)) 2011, n.
151. Il rispetto dei requisiti minimi antincendio si intende assolto
con l'osservanza delle disposizioni del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81. I lavori possono essere iniziati contestualmente alla
presentazione della istanza o della denunzia di inizio di attivita’'
presso il comune competente. La presente disposizione si applica
anche agli ospedali, ai policlinici universitari, agli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, alle strutture accreditate
ed autorizzate.

3. Sono fatte salve le misure gia' adottate ai sensi del comma 1
dalle strutture sanitarie per cause di forza maggiore per far fronte
all'emergenza COVID-19.

4. All'attuazione del comma 2, si provvede, sino alla concorrenza
dell'importo di 50 milioni di euro, a valere sull'importo fissato
dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato
dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
nell'ambito delle risorse non ancora ripartite alle regioni. Alle
risorse di cui al presente comma accedono tutte 1le regioni e 1le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni
legislative che stabiliscono il concorso provinciale al finanziamento
di cui al citato articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sulla
base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto
corrente rilevate per 1'anno 2019. In deroga alle disposizioni di cui
al menzionato articolo 20 della 1legge 11 marzo 1988, n. 67,
1'assegnazione dell'importo di cui al presente comma avviene secondo
((La tabella B allegata al presente decreto)). Con uno o piu' decreti
dirigenziali del Ministero della salute sono ammessi a finanziamento
gli interventi di cui al presente articolo, fino a concorrenza degli
importi ((di cui alla tabella B)); al conseguente trasferimento delle
risorse si provvede a seguito di presentazione da parte della Regione
al Ministero dell'economia e delle finanze degli stati di avanzamento
dei lavori.

Art. 4-bis
(( (Unita' speciali di continuita' assistenziale). ))
((1. Al fine di consentire al medico di medicina generale o al

pediatra di libera scelta o al medico di continuita’' assistenziale di
garantire L'attivita’ assistenziale ordinaria, Lle regioni e Le

https://www.normattiva.it/do/atto/export 9/159



2/8/2020 *** NORMATTIVA - Stampa ***

province autonome di Trento e di Bolzano 1istituiscono, entro dieci
giorni dalla data del 10 marzo 2020, presso una sede di continuita’
assistenziale gia' esistente, una unita' speciale ogni 560.000
abitanti per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19
che non necessitano di ricovero ospedaliero. L'unita' speciale e’
costituita da un numero di medici pari a quelli gia' presenti nella
sede di continuita’' assistenziale prescelta. Possono far parte
dell'unita' speciale: i1 medici titolari o supplenti di continuita’
assistenziale; i1 medici che frequentano il corso di formazione
specifica in medicina generale; 1in via residuale, 1i Llaureati 1in
medicina e chirurgia abilitati e iscritti all'ordine di competenza.
L'unita' speciale e' attiva sette giorni su sette, dalle ore 8,00
alle ore 20,00, e per le attivita' svolte nell 'ambito della stessa ai
medici e' riconosciuto un compenso Lordo di 40 euro per ora.

2. Il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta o
il medico di continuita' assistenziale comunicano all'unita' speciale
di cui al comma 1, a seguito del triage telefonico, il nominativo e
L'indirizzo dei pazienti di cui al comma 1. I medici dell'unita’
speciale, per Lo svolgimento delle specifiche attivita', devono
essere dotati di ricettario del Servizio sanitario nazionale e di
idonei dispositivi di protezione 1individuale e seguire tutte Le
procedure gia' all 'uopo prescritte.

3. Il triage per i pazienti che si recano autonomamente 1in pronto
soccorso deve avvenire in un ambiente diverso e separato dai Llocali
adibiti all 'accettazione del medesimo pronto soccorso, al fine di
consentire alle strutture sanitarie di svolgere al contempo Le
ordinarie attivita' assistenziali.

4. Le disposizioni del presente articolo hanno efficacia
Limitatamente alla durata dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19, come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020)).

Art. 4-ter

(( (Assistenza ad alunni e a persone con disabilita'). ))

((1. Durante la sospensione del servizio scolastico e per tutta La
sua durata, gli enti Llocali possono fornire, tenuto conto del
personale disponibile, anche 1impiegato presso terzi titolari di
concessioni o convenzioni o che abbiano sottoscritto contratti di
servizio con gli enti locali medesimi, L'assistenza agli alunni con
disabilita’ mediante erogazione di prestazioni individuali
domiciliari, finalizzate al sostegno nella fruizione delle attivita’
didattiche a distanza previste all 'articolo 2, comma 1, lettera m), e
alla realizzazione delle attivita' previste all 'articolo 3, comma 1,
Llettera g), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8
marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo
2020, impiegando i medesimi operatori e i fondi ordinari destinati a
tale finalita', alle stesse condizioni assicurative sinora previste.

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno
facolta' di istituire, entro dieci giorni dalla data del 16 marzo
2020, unita' speciali atte a garantire L'erogazione di prestazioni
sanitarie e socio-sanitarie a domicilio 1in favore di persone con
disabilita' che presentino condizioni di fragilita' o di comorbilita’
tali da renderle soggette a rischio nella frequentazione dei centri
diurni per persone con disabilita’.

3. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si
provvede a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente e
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comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica)).

Art. 5

(Incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi medici)

1. Al fine di assicurare 1la produzione e 1la fornitura di
dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale, ai valori
di mercato correnti al 31 dicembre 2019, in relazione alla inadeguata
disponibilita' degli stessi nel periodo di emergenza COVID-19, il

Commissario straordinario di cui all'articolo 122 e' autorizzato a
erogare finanziamenti mediante contributi a fondo perduto e in conto
gestione, nonche' finanziamenti agevolati, alle imprese produttrici
di tali dispositivi.

2. A tal fine il Commissario straordinario si avvale dell'Agenzia
nazionale per 1'attrazione degli investimenti e 1lo sviluppo di
impresa S.p.A. - Invitalia che opera come soggetto gestore della
misura con oneri posti a carico delle risorse di cui al comma 6.

3. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 122, entro 5
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, definisce e avvia
la misura e fornisce specifiche disposizioni per assicurare la
gestione della stessa.

4. I finanziamenti possono essere erogati anche alle aziende che
rendono disponibili i dispositivi ai sensi ((dell'articolo 5-bis,
comma 3)).

5. I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via
prioritaria ai medici ((, compresi quelli con rapporto convenzionale
o comunque impegnati nell 'emergenza da COVID-19,)) e agli operatori
sanitari e sociosanitari.

6. Per le finalita' di cui al presente articolo, e' autorizzata 1la
spesa di 50 milioni di euro per 1'anno 2020, per contributi a fondo
perduto e per finanziamenti agevolati, secondo modalita' compatibili
con la normativa europea. Le risorse sono accreditate su un apposito
conto corrente infruttifero intestato all'Agenzia, aperto presso 1la
Tesoreria centrale dello Stato. La gestione ha natura di gestione
fuori bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei conti, ai
sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. Alla
rendicontazione provvede il soggetto gestore della misura.

7. Agli oneri derivanti dal comma 6 si provvede ai sensi
dell'articolo 126.

Art. 5-bis

(( (Disposizioni finalizzate a facilitare L'acquisizione di
dispositivi di protezione e medicali). ))

((1. Il Dipartimento della protezione civile e i soggetti attuatori
individuati dal Capo del Dipartimento della protezione civile fra
quelli di cui all'ordinanza del medesimo n. 630 del 3 febbraio 26020,
nonche' il Commissario straordinario di cui all'articolo 122, sono
autorizzati, nell 'ambito delle risorse disponibili per La gestione
dell 'emergenza, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2026, ad acquisire
dispositivi di protezione individuali (DPI) come 1individuati dalla
circolare del Ministero della salute n. 4373 del 12 febbraio 2020 e
altri dispositivi medicali, nonche' a disporre pagamenti anticipati
dell'intera fornitura, 1in deroga al codice di cui al decreto
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legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
2. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera

del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, e' «consentito
L'utilizzo di dispositivi di protezione 1individuali di efficacia
protettiva analoga a quella prevista per i dispositivi di protezione
individuali previsti dalla normativa vigente. L'efficacia di tali
dispositivi e’ valutata preventivamente dal Comitato
tecnico-scientifico di cui all'articolo 2 dell'ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 26026.

3. Fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, in coerenza con Le
linee guida dell'Organizzazione mondiale della sanita’ e 1in

conformita' alle attuali evidenze scientifiche, e' consentito fare
ricorso alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo 1idoneo a
proteggere gli operatori sanitari; sono utilizzabili anche mascherine
prive del marchio CE, previa valutazione da parte dell'Istituto

superiore di sanita')).

Art. 5-ter

(( (Disposizioni per garantire l'utilizzo di dispositivi medici per
ossigenoterapia). ))

((1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell 'economia e delle finanze, sentite Lla Federazione dei
farmacisti titolari di farmacie private nonche' Lla Federazione
nazionale delle farmacie comunali, da adottare, d'intesa con La
Conferenza permanente per i rapporti tra Lo Stato, le regioni e Le
Province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 Lluglio 2620,
sono definite Le modalita’ con cui si rendono disponibili sul
territorio nazionale, attraverso lLe strutture sanitarie 1individuate
dalle regioni ovvero, 1in via sperimentale fino all'anno 2622,
mediante la rete delle farmacie dei servizi, la fornitura di ossigeno
e la ricarica dei presidi portatili che, ai sensi delle vigenti
disposizioni in materia, garantiscono L'ossigenoterapia. Il decreto
di cui al presente comma e' finalizzato, altresi', ad individuare Le
specifiche modalita' tecniche idonee a permettere Lla ricarica dei
citati presidi in modo uniforme sul territorio nazionale, nonche' Le
modalita' con cui le aziende sanitarie operano il censimento dei
pazienti che necessitano di terapia ai sensi del presente comma.

2. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 1 e 1in
ragione dello stato di emergenza da COVID-19, di cui alla delibera
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il Ministro della
salute puo' provvedere con ordinanza ai sensi dell'articolo 32, primo
comma, della lLegge 23 dicembre 1978, n. 833.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate
mediante le risorse strumentali, umane e finanziarie previste a
Llegislazione vigente, nel rispetto dei Limiti di finanziamento di cui
all'articolo 1, commi 406 e 406-ter, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, e non determinano nuovi o maggiori oneri per Lla finanza
pubblica)).

Art. 5-quater

(( (Misure di semplificazione per L'acquisto di
dispositivi medici). ))

((1. Al fine di conseguire Lla tempestiva acquisizione dei
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dispositivi di protezione individuali nonche' medicali necessari per
fronteggiare L'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2620, il
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri e' autorizzato all 'apertura di apposito conto corrente
bancario per consentire la celere regolazione delle transazioni che
richiedono il pagamento immediato o anticipato delle forniture.

2. Al conto corrente di cui al comma 1 ed alle risorse 1ivi
esistenti si applica L'articolo 27, commi 7 e 8, del codice di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

3. In relazione ai contratti relativi all'acquisto dei dispositivi
di cui al comma 1, nonche' per ogni altro atto negoziale conseguente
alla urgente necessita' di far fronte all'emergenza di cui allo
stesso comma 1, posto in essere dal Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e dai soggetti
attuatori, non si applica L'articolo 29 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante "Disciplina
dell 'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio
dei ministri”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 286 del 7
dicembre 2010, e tali atti sono altresi' sottratti al controllo della
Corte dei conti. Per gli stessi atti la responsabilita’ contabile e
amministrativa e' comunque limitata ai soli casi 1in cui sia stato
accertato il dolo del funzionario o dell 'agente che Li ha posti 1in
essere o che vi ha dato esecuzione. GLi atti di cui al presente comma
sono 1immediatamente e definitivamente efficaci, esecutivi ed
esecutori, non appena posti in essere)).

Art. 5-quinquies

(( (Disposizioni per L'acquisto di dispositivi di assistenza
ventilatoria). ))

((1. AL fine di incrementare la disponibilita' di dispositivi per
il potenziamento dei reparti di terapia 1intensiva necessari alla
gestione dei pazienti critici affetti dal virus COVID-19, il
Dipartimento della protezione civile, per il tramite del soggetto
attuatore CONSIP S.p.A., nominato con decreto del Capo del
Dipartimento della protezione civile del 5 marzo 2020, rep. n. 741,
e' autorizzato ad acquistare con Le procedure di cui all'articolo
5-bis del presente decreto e comunque anche in deroga ai Limiti di
cui all'articolo 163, comma 8, del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, cinquemila  impianti di
ventilazione assistita e i relativi materiali indispensabili per il
funzionamento dei ventilatori.

2. Per l'attuazione del comma 1 e' autorizzata Lla spesa di 185
milioni di euro per L'anno 2020; al relativo onere si provvede a
valere sul Fondo per lLe emergenze nazionali di cui all'articolo 44,
comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.

1)).
Art. 5-sexies

(( (Attuazione degli adempimenti previsti per il
sistema sanitario). ))

((1. Al fine di impiegare il personale sanitario delle strutture
pubbliche o private prioritariamente nella gestione dell 'emergenza,
Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono
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rimodulare o sospendere le attivita’ di ricovero e ambulatoriali
differibili e non urgenti, ivi incluse quelle erogate 1in regime di
Libera professione intramuraria.

2. Agli esercenti le professioni sanitarie, impegnati a far fronte
alla gestione dell 'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai sensi
dell'articolo 17, paragrafo 2, della direttiva 2003/88/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre 2003, non si
applicano Le disposizioni sui Limiti massimi di orario di Lavoro
prescritti dai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, a
condizione che venga Lloro concessa una protezione appropriata,
secondo modalita' 1individuate mediante accordo quadro nazionale,
sentite le rappresentanze sindacali unitarie e Lle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative)).

Art. 6

(Requisizioni in uso o in proprieta')

1. Fino al termine dello stato di emergenza, dichiarato con
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, il Capo del
Dipartimento della protezione civile puo' disporre, nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 10, anche su richiesta del
Commissario straordinario di cui all'articolo 122, con proprio
decreto, la requisizione in uso o in proprieta', da ogni soggetto
pubblico o privato, di presidi sanitari e medico-chirurgici, nonche’
di beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la
predetta emergenza sanitaria, anche per assicurare la fornitura delle
strutture e degli equipaggiamenti alle aziende sanitarie o
ospedaliere ubicate sul territorio nazionale, nonche’ per
implementare il numero di posti letto specializzati nei reparti di
ricovero dei pazienti affetti da detta patologia.

2. La requisizione in uso non puo' durare oltre sei mesi dalla data
di apprensione del bene, ovvero oltre il termine al quale sia stata
ulteriormente prorogata la durata del predetto stato di emergenza.
Se, entro la scadenza di detto termine, la cosa non e' restituita al
proprietario senza alterazioni sostanziali e nello stesso 1luogo in
cui fu requisita, ovvero 1in altro 1luogo se il proprietario vi
consenta, la requisizione in uso si trasforma in requisizione in
proprieta', salvo che 1l'interessato consenta espressamente alla
proroga del termine.

3. I beni mobili che con 1'uso vengono consumati o alterati nella
sostanza sono requisibili solo in proprieta’.

4. Contestualmente all'apprensione dei beni requisiti,
1'amministrazione corrisponde al proprietario di detti beni una somma
di denaro a titolo di indennita' di requisizione. In caso di rifiuto
del proprietario a riceverla, essa e' posta a sua disposizione
mediante offerta anche non formale e quindi corrisposta non appena
accettata. Tale somma e' liquidata, secondo i valori correnti di
mercato che i beni requisiti avevano alla data del 31 dicembre 2019 e
senza tenere conto delle variazioni dei prezzi conseguenti a
successive alterazioni della domanda o dell'offerta, come segue:

a) in caso di requisizione in proprieta’, 1'indennita’ di
requisizione e' pari al 100 per cento di detto valore;

b) in caso di requisizione in uso, l'indennita' e' pari, per ogni

mese o frazione di mese di effettiva durata della requisizione, a un

sessantesimo del valore calcolato per la requisizione in proprieta’.
'

5. Se nel decreto di requisizione in uso non e' indicato per 1la
restituzione un termine inferiore, 1l'indennita' «corrisposta al

https://www.normattiva.it/do/atto/export 14/159



2/8/2020 *** NORMATTIVA - Stampa ***

proprietario e' provvisoriamente liquidata con riferimento al numero
di mesi o frazione di mesi intercorrenti tra la data del
provvedimento e quella del termine dell'emergenza di cui al comma 1,
comunque nel limite massimo di cui al primo periodo del comma 2.

6. Nei casi di prolungamento della requisizione in uso, nonche' in
quelli di sua trasformazione in requisizione in proprieta’, 1la
differenza tra l'indennita' gia' corrisposta e quella spettante per
1l'ulteriore periodo, ovvero quella spettante ai sensi della lettera
a) del comma 4, e' corrisposta al proprietario entro 15 giorni dalla
scadenza del termine indicato per 1l'uso. Se non viene indicato un
nuovo termine di durata dell'uso dei beni, si procede ai sensi della
lettera a) del comma 4.

7. Nei casi in «cui occorra disporre temporaneamente di beni
immobili per far fronte ad improrogabili esigenze connesse con
l'emergenza di cui al comma 1, il Prefetto, su proposta del
Dipartimento della protezione civile e sentito il Dipartimento di
prevenzione territorialmente competente, puo' disporre, con proprio
decreto, la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di
altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneita', per
ospitarvi 1le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento
fiduciario o in permanenza domiciliare, laddove tali misure non
possano essere attuate presso il domicilio della persona interessata.

8. Contestualmente all'apprensione dell'immobile requisito ai sensi
del comma 7, il Prefetto, avvalendosi delle risorse di cui al
presente decreto, corrisponde al proprietario di detti beni una somma
di denaro a titolo di indennita' di requisizione. In caso di rifiuto

del proprietario a riceverla, essa e' posta a sua disposizione
mediante offerta anche non formale e quindi corrisposta non appena
accettata. ((L'indennita' di requisizione e' liquidata 1in forma di
acconto, nello stesso decreto del Prefetto, applicando Lo 0,42%, per
ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della requisizione,
al valore ottenuto moltiplicando La rendita catastale, rivalutata del
cinque per cento, per il moltiplicatore utilizzato ai fini
dell 'imposta di registro, di cui al comma 5 dell'articolo 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,
relativo alla corrispondente categoria catastale dell 'immobile
requisito. L'indennita' di requisizione e' determinata 1in via
definitiva entro quaranta giorni con successivo decreto del Prefetto,
che ai fini della stima si avvale dell 'Agenzia delle entrate, sulla
base del valore corrente di mercato al 31 dicembre 2019 dell 'immobile
requisito o di quello di immobili di caratteristiche analoghe, 1in
misura corrispondente, per ogni mese o frazione di mese di effettiva
durata della requisizione, allo 0,42% di detto valore. In tale
decreto e' liquidata La differenza tra gli 1importi definitivi e
quelli in acconto dell'indennita' di requisizione.)) La requisizione
degli immobili puo' protrarsi fino al 31 luglio 2020, ovvero fino al
termine al quale sia stata ulteriormente prorogata 1la durata dello
stato di emergenza di cui al comma 1. Se nel decreto di requisizione
in uso non e' indicato per 1la restituzione un termine inferiore,
1'indennita' corrisposta al proprietario e’ provvisoriamente
liquidata con riferimento al numero di mesi o frazione di mesi
intercorrenti tra la data del provvedimento e quella del termine
dell'emergenza, di cui ai commi 1 e 2. In ogni caso di prolungamento
della requisizione, la differenza tra l'indennita' gia' corrisposta e

quella spettante per 1'ulteriore periodo e corrisposta al
proprietario entro 30 giorni dalla scadenza del termine
originariamente indicato. Se non e' indicato alcun termine, 1la

requisizione si presume disposta fino al 31 luglio 2020, ovvero fino
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al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata dello
stato di emergenza di cui al comma 1.

9. In ogni caso di contestazione, anche in sede giurisdizionale,
non puo' essere sospesa l'esecutorieta’ dei  provvedimenti di
requisizione di cui al presente articolo, come previsto dall'articolo
458 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

10. Per l'attuazione del presente articolo ((e per L'acquisizione a
diverso titolo, ad esclusione della proprieta', da parte del
Dipartimento della protezione «civile, del Commissario di cui
all'articolo 122 e dei soggetti attuatori nominati ai sensi
dell'Ordinanza del Capo dipartimento della protezione civile n. 630
del 2020 di strutture per ospitarvi Lle persone 1in sorveglianza
sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare)) e'
autorizzata la spesa nel limite massimo di 150 milioni di euro per
1'anno 2020, cui si provvede ai sensi dell'articolol8, comma 4.

Art. 7

(Arruolamento temporaneo di medici e infermieri militari)

1. Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus
COVID-19, e' autorizzato, per 1'anno 2020, 1'arruolamento
eccezionale, a domanda, di militari dell'Esercito italiano in
servizio temporaneo, con una ferma eccezionale della durata di wun
anno, nelle misure di seguito stabilite per ciascuna categoria di
personale:

a) n. 120 ufficiali medici, con il grado di tenente;

b) n. 200 sottufficiali infermieri, con il grado di maresciallo.

2. Possono essere arruolati, previo giudizio della competente
commissione d'avanzamento, i cittadini italiani in possesso dei
seguenti requisiti:

a) eta' non superiore ad anni 45;

b) possesso della laurea magistrale in medicina e chirurgia e della
relativa abilitazione professionale, per il personale di cui al comma
1, lettera a), ovvero della laurea in infermieristica e della
relativa abilitazione professionale, per il personale di cui al comma
1, lettera b);

c) non essere stati giudicati permanentemente non idonei al
servizio militare;

d) non essere stati dimessi d'autorita' da precedenti ferme nelle
Forze armate;

e) non essere stati condannati per delitti non colposi, anche con
sentenza di applicazione della pena su richiesta, a pena
condizionalmente sospesa o con decreto penale di condanna, ovvero non
essere in atto imputati in procedimenti penali per delitti non
colposi.

3. Le procedure di arruolamento di cui al presente articolo sono
gestite ((tramite il portale on Line nel sito 1internet)) del
Ministero della difesa "www.difesa.it" e si concludono entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

4. Il personale di cui al comma 1 non e' fornito di rapporto

d'impiego e presta servizio attivo per la durata della ferma. Ad esso
e' attribuito il trattamento giuridico e economico dei parigrado in
servizio permanente.

5. Per la medesima finalita' di cui al comma 1, e' autorizzato il
mantenimento in servizio di ulteriori 60 unita' di wufficiali medici
delle Forze armate appartenenti alle forze di completamento, di «cui

all'articolo 937, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 15
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marzo 2010, n. 66.

6. Agli oneri di cui al presente articolo pari a euro 13.750.000
per 1'anno 2020 e a euro 5.662.000 per 1l'anno 2021 si provvede ai
sensi dell'articolo 126.

Art. 8

(Assunzione urgente di funzionari tecnici per la biologia la chimica
e la fisica presso le strutture sanitarie militari)

1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e wurgenti
derivanti dalla diffusione del COVID 19, di garantire i 1livelli
essenziali di assistenza e di sostenere e supportare sinergicamente
le altre strutture di qualsiasi 1livello del Servizio sanitario
nazionale, tenuto conto dell'incremento delle prestazioni a carico
del Dipartimento scientifico del Policlinico militare del Celio
causato anche dalle emergenze biologiche e dalla connessa necessita’
di sviluppo di test per patogeni rari, il Ministero della difesa,
verificata 1'impossibilita' di utilizzare personale gia' in servizio,

puo' conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo
avviso pubblico, fino a un massimo di ((quindici wunita')) di
personale di livello non dirigenziale appartenente all'Area terza,
posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico
per la biologia la chimica e la fisica.

2. Gli incarichi di cui al comma 1, sono conferiti previa selezione
per titoli e colloquio mediante procedure comparative e hanno la
durata di un anno e non sono rinnovabili.

3. Le attivita' professionali svolte ai sensi dei commi 1 e 2
costituiscono titoli preferenziali nelle procedure concorsuali per
1'assunzione di personale nei medesimi profili professionali presso
il Ministero della difesa.

' autorizzata
la spesa di euro 230.980 per L'anno 2020 e di euro 346.470 per L 'anno

2021 e ai relativi oneri si provvede:

((4. Per le finalita' di cui al presente articolo, e

a) per L'anno 2020:

1) quanto a euro 115.490, mediante corrispondente riduzione del
fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi
alle tre Forze armate, di cui all'art. 613 del codice
dell 'ordinamento militare, di cui al decreto Llegislativo 15 marzo
2010, n. 66;

2) quanto a euro 115.490, mediante corrispondente riduzione del
fondo per La riallocazione delle funzioni connesse al programma di
razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammodernamento del
patrimonio 1infrastrutturale, per Le esigenze di  funzionamento,
ammodernamento e manutenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi, dei
materiali e delle strutture in dotazione alle Forze armate, 1inclusa
L'Arma dei Carabinieri, nonche' per il riequilibrio dei principali
settori di spesa del Ministero della difesa, con Lla finalita' di
assicurare il mantenimento in efficienza dello strumento militare e
di sostenere le capacita' operative, di cui all'articolo 619 del
citato codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;

b) per L'anno 2021, quanto a euro 346.470 mediante corrispondente
riduzione del fondo per la riallocazione delle funzioni connesse al
programma di  razionalizzazione, accorpamento, riduzione e
ammodernamento del patrimonio infrastrutturale, per Le esigenze di
funzionamento, ammodernamento e manutenzione e supporto dei mezzi,
dei sistemi, dei materiali e delle strutture in dotazione alle Forze
armate, inclusa L'Arma dei Carabinieri, nonche' per il riequilibrio
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dei principali settori di spesa del Ministero della difesa, con La
finalita' di assicurare il mantenimento in efficienza dello strumento
militare e di sostenere le capacita' operative, di cui all'articolo
619 del citato codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.

66)).

Art. 9

(Potenziamento delle strutture della Sanita' militare)

1. ((AL fine di fronteggiare)) le particolari esigenze emergenziali
connesse all'epidemia da COVID-19, e' autorizzata per 1'anno 2020 1la
spesa di 34,6 milioni di euro per il potenziamento dei servizi
sanitari militari e per l'acquisto di dispositivi medici e presidi
sanitari mirati alla gestione dei casi urgenti e di biocontenimento.

2. Per 1'anno 2020 lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di
Firenze e' autorizzato alla produzione e distribuzione di
disinfettanti e sostanze ad attivita' germicida o battericida, nel
limite di spesa di 704.000 euro.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a ((35,304
milioni di euro per L'anno 2020, si provvede)) ai sensi dell'articolo
126.

Art. 10

(Potenziamento risorse umane dell'INAIL)

1. ((...)) 1'Istituto nazionale per 1'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, anche quale soggetto attuatore degli interventi
di protezione «civile ai sensi dell'articolo 1, comma 1,
dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n.
630 del 3 febbraio 2020, e' autorizzato ad acquisire un contingente
di 200 medici specialisti e di 100 infermieri con 1le medesime
modalita' di «cui ((all'articolo 2-bis del presente decreto)),
conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione
coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi,
eventualmente prorogabili in ragione del perdurare dello stato di
emergenza, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, in deroga
all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ((e
all'articolo 9)), comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. Alla copertura ((degli oneri)) di cui al comma 1, pari ad euro
15.000.000 ((per L'anno 20620)), si provvede a valere sul bilancio
dell'Istituto, sulle risorse destinate alla copertura dei rapporti in
convenzione con i medici  specialisti  ambulatoriali. Alla
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, pari a euro 7.725.000 per l'anno 2020, si
provvede ai sensi dell'articolo 126.

Art. 11

(Disposizioni urgenti per assicurare continuita' alle attivita’
assistenziali e di ricerca dell'Istituto Superiore di Sanita')

1. Per far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica e di
coordinamento connesse alla gestione dell'emergenza COVID-19, ivi
compreso il reclutamento di personale, anche in deroga alle
percentuali di cui all'articolo 9, comma 2 del decreto legislativo 25
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novembre 2016, n. 218, lo stanziamento di parte corrente
dell'Istituto superiore di sanita' e' incrementato di euro 4.000.000
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Per le finalita' di cui al
primo periodo 1'Istituto e' altresi' autorizzato ad assumere a tempo
determinato, per il triennio 2020-2022, n. 50 wunita' di personale
cosi' suddivise:

a) 20 unita' di personale con qualifica di dirigente medico;

b) 5 unita’' di personale con qualifica di primo
ricercatore/tecnologo, livello II;

Cc) 20 unita' di personale con qualifica di ricercatore/tecnologo,
livello III;

d) 5 unita' di personale con qualifica di Collaboratore Tecnico
Enti di Ricerca (CTER) livello VI.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 4 milioni per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di
previsione del Ministero della salute, ai sensi dell'articolo 34-ter,
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Art. 12

(Misure straordinarie per la permanenza in servizio del personale
sanitario)

1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti
derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i 1livelli
essenziali di assistenza, 1le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza
deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020,
verificata 1'impossibilita' di procedere al reclutamento di
personale, anche facendo ricorso agli incarichi previsti dagli
((articoli 2-bis e 2-ter)), possono trattenere in servizio i
dirigenti medici e sanitari, nonche' il personale del ruolo sanitario
del comparto sanita' e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga
ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in
quiescenza.

2. Ai medesimi fini e per il medesimo periodo di cui al comma 1, il
personale del ruolo dei medici e del settore sanitario della Polizia
di Stato puo' essere trattenuto in servizio anche in deroga ai limiti
previsti dalle disposizioni vigenti sul collocamento in quiescenza.

Art. 13

( Deroga delle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche
professionali sanitarie ((e 1in materia di cittadinanza per
L'assunzione alle dipendenze della pubblica amministrazione)) )

1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in
deroga agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999 n. 394 e successive modificazioni, e alle
disposizioni di cui al ((decreto Legislativo 9 novembre 2007, n.
206)), e' consentito 1l'esercizio  temporaneo di qualifiche
professionali sanitarie ai professionisti che intendono esercitare
sul territorio nazionale una professione sanitaria conseguita
all'estero regolata da specifiche direttive dell'Unione europea. Gli
interessati presentano istanza corredata di un certificato di
iscrizione all'albo del Paese di provenienza alle regioni e Province
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autonome, che possono procedere al reclutamento temporaneo di tali
professionisti ai sensi degli ((articoli 2-bis e 2-ter del presente
decreto)).

((1-bis. Per la medesima durata, Le assunzioni alle dipendenze
della pubblica amministrazione per L'esercizio di professioni
sanitarie e per Lla qualifica di operatore socio-sanitario sono
consentite, in deroga all'articolo 38 del decreto Llegislativo 30
marzo 2001, n. 165, a tutti 1 cittadini di Paesi non appartenenti
all'Unione europea, titolari di un permesso di soggiorno che consente
di lavorare, fermo ogni altro Limite di legge)).

Art. 14

(( (Sorveglianza sanitaria). ))

((1. La misura di cui all'articolo 1, comma 2, Llettera d), del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, non si applica:

a) agli operatori sanitari;

b) agli operatori dei servizi pubblici essenziali;

c) ai dipendenti delle 1imprese che operano nell'ambito della
produzione e dispensazione dei farmaci, dei dispositivi medici e
diagnostici nonche' delle relative attivita' di ricerca e della
filiera integrata per i subfornitori.

2. I Llavoratori di cui al presente articolo, sottoposti a
sorveglianza, sospendono L'attivita’ nel caso di sintomatologia
respiratoria o esito positivo per COVID-19)).

Art. 15

(Disposizioni straordinarie per la produzione di  mascherine
chirurgiche e dispositivi di protezione individuale)

1. Fermo quanto previsto ((dall'articolo 5-bis)), per 1la gestione
dell'emergenza COVID-19, e fino al termine dello stato di emergenza
di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio
2020, e' consentito produrre, importare e immettere in commercio
mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in
deroga alle vigenti disposizioni.

2. I produttori e gli importatori delle mascherine chirurgiche di
cui al comma 1, e coloro ((che Le immettono)) in commercio i quali
intendono avvalersi della deroga ivi prevista, inviano all'Istituto
superiore di sanita' una autocertificazione nella quale, sotto 1la
propria esclusiva responsabilita', attestano le caratteristiche
tecniche delle mascherine e dichiarano che le stesse rispettano tutti
i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e non
oltre 3 giorni ((dall'invio della citata autocertificazione, 1
produttori)) e gli  importatori  devono altresi’ trasmettere
all'Istituto superiore di sanita’ ogni elemento utile alla
validazione delle mascherine chirurgiche oggetto della  stessa.
L'Istituto superiore di sanita', nel termine di 3 giorni dalla
ricezione di quanto indicato nel presente comma, si pronuncia circa
la rispondenza delle mascherine chirurgiche alle norme vigenti.

3. I produttori, gli importatori dei dispositivi di protezione
individuale di cui al comma 1 e coloro che 1i immettono in commercio,
i quali intendono avvalersi della deroga ivi prevista, inviano
all'INAIL wuna autocertificazione nella quale, sotto 1la propria
esclusiva responsabilita', attestano le caratteristiche tecniche dei
citati dispositivi e dichiarano che gli stessi rispettano tutti i
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requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e non
oltre 3 giorni ((dall'invio della citata autocertificazione, 1
produttori)) e gli importatori devono altresi' trasmettere all'INAIL
ogni elemento utile alla validazione dei dispositivi di protezione
individuale oggetto della stessa. L'INAIL, nel termine di 3 giorni
dalla ricezione di quanto indicato nel presente comma, si pronuncia
circa la rispondenza dei dispositivi di protezione individuale alle
((norme vigenti.))

4, Qualora all'esito della valutazione di cui ai commi 2 e 3 i
prodotti risultino non conformi alle vigenti norme, impregiudicata
1'applicazione delle disposizioni in materia di autocertificazione,
il produttore ne cessa immediatamente la produzione e all'importatore

e' fatto divieto di immissione in commercio.

Art. 16

(Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della
collettivita')

1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine
dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei
ministri in data 31 gennaio 2020, sull'intero territorio nazionale,
((per tutti i Llavoratori e i volontari, sanitari e non)) che nello
svolgimento della loro attivita' sono oggettivamente impossibilitati
a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati
dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74,
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine

chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso e' disciplinato
dall'articolo 5-bis, comma 3, del presente decreto. ((Le previsioni
di cui al presente comma si applicano anche ai Lavoratori addetti ati
servizi domestici e familiari.))

2. Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di
cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020,
gli individui presenti sull'intero territorio nazionale sono
autorizzati all'utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE

e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio.

Art. 17

(ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 8 APRILE 2020, N. 23)
(7))

AGGIORNAMENTO (7)

La L. 5 giugno 2020, n. 40 ha disposto (con l'art. 1, comma 2) che
"Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
degli articoli 17, 49, 53, 62, comma 7, e 70 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18."

Art. 17-bis

(( (Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto
emergenziale). ))

((1. Fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri 1in data 31 gennaio 2020, per motivi di
interesse pubblico nel settore della sanita' pubblica e, in
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particolare, per garantire la protezione dall 'emergenza sanitaria a
carattere transfrontaliero determinata dalla diffusione del COVID-19
mediante adeguate misure di profilassi, nonche' per assicurare La
diagnosi e L'assistenza sanitaria dei contagiati ovvero Lla gestione
emergenziale del Servizio sanitario nazionale, nel  rispetto
dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere g), h), e i), e dell'articolo
10 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, nonche' dell'articolo 2-sexies, comma
2, lettere t) e u), del codice di cui al decreto Legislativo 30
giugno 2003, n. 196, i soggetti operanti nel Servizio nazionale della
protezione civile, di cui agli articoli 4 e 13 del codice di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e i soggetti attuatori di
cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2620, nonche' gli uffici del
Ministero della salute e dell'Istituto superiore di sanita’', Le
strutture pubbliche e private che operano nell'ambito del Servizio
sanitario nazionale e i soggetti deputati a monitorare e a garantire
L'esecuzione delle misure disposte ai sensi dell'articolo 2 del
decreto-legge 25 marzo 2620, n. 19, anche allo scopo di assicurare la
piu' efficace gestione dei flussi e dell'interscambio di dati
personali, possono  effettuare  trattamenti, ivi inclusa La
comunicazione tra loro, dei dati personali, anche relativi agli
articoli 9 e 10 del regolamento (UE) 2016/679, che risultino
necessari all'espletamento delle funzioni ad essi attribuite
nell 'ambito dell 'emergenza determinata dal diffondersi del COVID-19.

2. La comunicazione dei dati personali a soggetti pubblici e
privati, diversi da quelli di cui al comma 1, nonche' La diffusione
dei dati personali diversi da quelli di cui agli articoli 9 e 10 del
citato regolamento (UE) 2016/679, sono effettuate nei casi 1in cui
risultino indispensabili ai fini dello svolgimento delle attivita'
connesse alla gestione dell 'emergenza sanitaria in atto.

3. I trattamenti di dati personali di cui ai commi 1 e 2 sono
effettuati nel rispetto dei principi di cui all'articolo 5 del citato
regolamento (UE) 2016/679, adottando misure appropriate a tutela dei
diritti e delle Lliberta' degli interessati.

4. Avuto riguardo alla necessita' di contemperare Lle esigenze di
gestione dell 'emergenza sanitaria in atto con quella afferente alla
salvaguardia della riservatezza degli interessati, 1 soggetti di cuti
al comma 1 possono conferire le autorizzazioni di cui all'articolo
2-quaterdecies del codice di cui al decreto Legislativo 30 giugno
2003, n. 196, con modalita' semplificate, anche oralmente.

5. Nel contesto emergenziale in atto, ai sensi dell'articolo 23,
paragrafo 1, lettera e), del citato regolamento (UE) 2016/679, fermo
restando quanto disposto dall'articolo 82 del codice di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 1 soggetti di cui al
comma 1 del presente articolo possono omettere L'informativa di cui
all'articolo 13 del medesimo regolamento o fornire un'informativa
semplificata, previa comunicazione orale agli 1interessati dalla
limitazione.

6. AL termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, 1 soggetti di cui al
comma 1 adottano misure idonee a ricondurre 1 trattamenti di dati
personali effettuati nel contesto dell'emergenza all'ambito delle
ordinarie competenze e delle regole che disciplinano i trattamenti di
dati personali)).

Art. 17-ter
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(( (Disposizioni per le regioni a statuto speciale e Le province
autonome di Trento e di Bolzano e per Lle aziende ospedaliere
universitarie). ))

((1. Le disposizioni del presente titolo si applicano anche alle
regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di
Bolzano, tenendo conto delle peculiarita’ dei rispettivi ordinamenti
e ove non diversamente previsto, entro i Limiti delle rispettive
disponibilita' di bilancio.

2. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2-bis, 2-ter, 2-quater,
5-sexies e 12 del presente decreto si applicano, secondo Le modalita’
stabilite d'intesa tra le universita' di riferimento e le regioni e
comunque nei Llimiti del finanziamento sanitario corrente come
rifinanziato ai sensi delle disposizioni del presente decreto, anche
alle aziende ospedaliero-universitarie, di cui all'articolo 2, comma
2, lettere a) e b), del decreto Llegislativo 21 dicembre 1999, n.
517)).

Art. 17-quater

(( (Proroga di validita' della tessera sanitaria). ))

(( 1. La validita' delle tessere sanitarie di cui all 'articolo 50,
comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla Llegge 24 novembre 2003, n. 326, nonche'’
all'articolo 11, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 206106, n. 122,
con scadenza antecedente al 30 giugno 2020 e' prorogata al 30 giugno
2020, anche per la componente della Carta nazionale dei servizi
(TS-CNS). La proroga non e' efficace per La validita' come tessera
europea di assicurazione malattia riportata sul retro della tessera
sanitaria. Per le tessere sanitarie di nuova emissione ovvero per Le
quali sia stata effettuata richiesta di duplicato, al fine di far
fronte ad eventuali difficolta' per La consegna all'assistito, il
Ministero dell 'economia e delle finanze rende disponibile 1in via
telematica una copia provvisoria presso L'azienda sanitaria Llocale di
assistenza ovvero tramite Le funzionalita' del portale
www.sistemats.it, realizzate d'intesa con il Ministero della salute,
sentito il Garante per lLa protezione dei dati personali. La copia non
assolve alle funzionalita' di cui alla componente della Carta
nazionale dei servizi (TS-CNS) )).

Art. 18

(Rifinanziamento fondi)

((1. Il Llivello del finanziamento del  fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre Lo Stato, 1in relazione agli
interventi previsti dagli articoli 1, commi 1 e 3, 2-bis, commi 1,
Lettera a), e 5, 2-ter, 2-sexies, 3, commi 1, 2 e 3, e 4-bis, e
incrementato di 1.410 milioni di euro per L'anno 2020, di cui 750

milioni di euro ripartiti tra le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano sulla base di quanto previsto dalla tabella A
allegata al presente decreto e 660 milioni di euro ripartiti sulla
base di quanto disposto dal decreto del Ragioniere generale dello
Stato 10 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 13
marzo 2020. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e Le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni
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legislative che stabiliscono per le autonomie speciali 1il concorso
regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla
base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario 1indistinto
corrente rilevate per L'anno 2019. Le regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano e gli enti dei rispettivi servizi sanitari
regionali provvedono, sulla contabilita' dell 'anno 2026, all'apertura
di un centro di costo dedicato contrassegnato dal codice univoco "COV
20", garantendo pertanto una tenuta distinta degli accadimenti
contabili Llegati alla gestione dell'emergenza che 1in ogni caso
confluiscono nei modelli economici di cui al decreto del Ministro
della salute 24 maggio 2019, pubblicato nel supplemento ordinario n.
23 alla Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 2019. Ciascuna
regione e provincia autonoma e' tenuta a redigere un apposito
programma operativo per la gestione dell 'emergenza da COVID-19 da
approvare da parte del Ministero della salute di concerto con 1il
Ministero dell 'economia e delle finanze e da monitorare da parte dei
predetti Ministeri congiuntamente)).

2. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti
derivanti dalla diffusione del COVID-19, per le verifiche
dell'equilibrio economico del Servizio sanitario nazionale relative
all'anno 2019, per 1'anno 2020 il termine del 30 aprile di cui
all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e'
differito al 31 maggio e, conseguentemente, il termine del 31 maggio
e' differito al 3@ giugno.

3. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo
stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31
gennaio 2020, per l'anno 2020 il fondo di cui all'articolo 44, del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e' 1incrementato di 1.650
milioni di euro, ivi incluse le risorse di cui all'articolo 6, comma
10.

4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si
provvede ai sensi dell'articolo 126.

Art. 18-bis

(( (Finanziamento delle case rifugio). ))

((1. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti
derivanti dalla diffusione del COVID-19 e delle norme di contenimento
ad essa collegate, e’ autorizzata per L'anno 2020 L'ulteriore spesa
di 3 milioni di euro in favore delle case rifugio pubbliche e private
esistenti su tutto il territorio nazionale al fine di sostenere
L'emersione del fenomeno della violenza domestica e di garantire
un'adeguata protezione alle vittime.

2. Alla copertura dei maggiori oneri di cui al presente articolo si

provvede ai sensi dell 'articolo 126)).
Titolo II
Misure a sostegno del lavoro
Capo I
Estensione delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali per tutto il territorio nazionale

Art. 19

(Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione
salariale e assegno ordinario)

1. I datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riducono
1'attivita' lavorativa per eventi riconducibili  all'emergenza
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epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione
del trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso
all'assegno ordinario con causale "emergenza COVID-19", per una
durata massima di nove settimane per periodi decorrenti dal 23
febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque
settimane nel medesimo periodo per i soli datori di 1lavoro che
abbiano interamente fruito il periodo precedentemente concesso fino
alla durata massima di nove settimane. E' altresi' riconosciuto un
eventuale ulteriore periodo di durata massima di quattro settimane di
trattamento di cui al presente comma per periodi decorrenti dal 1°
settembre 2020 al 31 ottobre 2020 fruibili ai sensi dell'articolo
22-ter. Esclusivamente per i datori di lavoro dei settori turismo,
fiere e congressi, parchi divertimento, spettacolo dal vivo e sale
cinematografiche, e' possibile usufruire delle predette quattro
settimane anche per periodi decorrenti antecedentemente al 1°
settembre 2020 a condizione che i medesimi abbiano interamente fruito
il periodo precedentemente concesso fino alla durata massima di
quattordici settimane. Ai beneficiari di assegno ordinario di cui al
presente articolo e limitatamente alla causale ivi indicata spetta,
in rapporto al periodo di paga adottato e alle medesime condizioni
dei lavoratori ad orario normale, l'assegno per il nucleo familiare
di cui all'art. 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n.69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153.

2. I datori di lavoro che presentano la domanda di cui al comma 1
sono dispensati dall'osservanza dell'articolo 14 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e dei termini del procedimento
previsti dall'articolo 15, comma 2, nonche' dall'articolo 30, comma
2, del medesimo decreto legislativo per 1l'assegno ordinario, fermo
restando 1'informazione, la consultazione e 1'esame congiunto che
devono essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni
successivi a quello della comunicazione preventiva. La domanda, 1in
ogni caso, deve essere presentata entro la fine del mese successivo a
quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di
riduzione dell'attivita' lavorativa e non e' soggetta alla verifica
dei requisiti di cui all'articolo 11 del decreto 1legislativo 14
settembre 2015, n. 148.

2 bis. Qualora la domanda sia presentata dopo il termine indicato
nel comma 2, l'eventuale trattamento di integrazione salariale non
potra' aver luogo per periodi anteriori di wuna settimana rispetto
alla data di presentazione".

2 ter. Il termine di presentazione delle domande riferite a periodi
di sospensione o riduzione dell'attivita' lavorativa che hanno avuto
inizio nel periodo ricompreso tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile
2020 e' fissato al 31 maggio 2020. Per le domande presentate oltre il
predetto termine, si applica quanto previsto nel comma 2 bis.

3. I periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e
assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 non sono conteggiati
ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2, e dagli
articoli 12, 29, comma 3, 30, comma 1, e 39 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, e sono neutralizzati ai fini delle
successive richieste. Limitatamente all'anno 2020 all'assegno
ordinario garantito dal Fondo di integrazione salariale non si
applica il tetto aziendale di cui all'articolo 29, comma 4, secondo
periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

3-bis. Il trattamento di cassa integrazione salariale operai
agricoli (CISOA), richiesto per eventi riconducibili all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, e' concesso in deroga ai 1limiti di
fruizione riferiti al singolo lavoratore e al numero di giornate
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lavorative da svolgere presso la stessa azienda di cui all'articolo
8, della legge 8 agosto 1972, n. 457. I periodi di trattamento sono
concessi per un periodo massimo di 90 giorni, dal 23 febbraio 2020 al
31 ottobre 2020 e comunque con termine del periodo entro il 31
dicembre 2020, e sono neutralizzati ai fini delle successive
richieste. Per assicurare 1la celerita' delle autorizzazioni, le
integrazioni salariali CISOA con causale COVID-19 sono concesse dalla
sede dell'INPS territorialmente competente, in deroga a quanto
previsto dall'articolo 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457. La
domanda di CISOA deve essere presentata entro la fine del mese
successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione
dell'attivita' lavorativa. Il termine di presentazione delle domande
riferite a periodi di sospensione dell'attivita' lavorativa che hanno
avuto inizio nel periodo ricompreso tra il 23 febbraio 2020 e il 30
aprile 2020 e' fissato al 31 maggio 2020. Per i lavoratori dipendenti
di aziende del settore agricolo, ai quali non si applica il
trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli, puo’
essere presentata domanda di concessione del trattamento di
integrazione salariale in deroga ai sensi dell'articolo 22.

4. Limitatamente ai periodi di  trattamento ordinario di
integrazione salariale e assegno ordinario concessi ai sensi del
comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica
quanto previsto dagli articoli 5, 29, comma 8, secondo periodo, e 33,
comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

5. L'assegno ordinario di cui al comma 1 e' concesso, per la durata
e limitatamente al periodo indicati al comma 1, anche ai lavoratori
dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione
salariale (FIS) che occupano mediamente piu' di 5 dipendenti.
L'assegno ordinario di cui al presente articolo su istanza del datore
di lavoro puo' essere concesso con la modalita' di pagamento diretto
della prestazione da parte dell'INPS.

6. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto 1legislativo 14
settembre 2015, n. 148 garantiscono 1'erogazione dell'assegno
ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalita' di cui al
presente articolo. Gli oneri finanziari relativi alla predetta
prestazione sono a carico del bilancio dello Stato nel 1limite di
1.100 milioni di euro per 1l'anno 2020, che sono trasferiti ai
rispettivi Fondi con decreto del Ministro del 1lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze.

6-bis. Le risorse di cui al comma 6 sono assegnate ai rispettivi
Fondi con uno o piu' decreti del Ministro del 1lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze e trasferite previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi
dell'andamento del costo della prestazione, relativamente alle
istanze degli aventi diritto, nel rispetto del 1limite di spesa e
secondo le indicazioni fornite dal Ministro del 1lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze.

6-ter. I Fondi di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148 garantiscono 1l'erogazione dell'assegno
ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalita' di cui al
presente articolo. Gli oneri finanziari relativi alla predetta
prestazione sono a carico del bilancio dello Stato nel limite di 250
milioni di euro per 1'anno 2020. Le risorse di cui al presente comma
sono assegnate ai rispettivi Fondi dall'INPS e trasferite previo
monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell'andamento del costo della
prestazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, nel
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rispetto del limite di spesa.

7. I fondi di solidarieta’ bilaterali del Trentino e dell'Alto
Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto 1legislativo
14 settembre 2015, n.148, garantiscono 1'erogazione dell'assegno
ordinario di cui al comma 1, con le medesime modalita' del presente
articolo.

8. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo
devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti 1la
prestazione alla data del 25 marzo 2020 e ai lavoratori stessi non si
applica la disposizione di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

9. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 5 e
7 e di cui all'articolo 21 sono riconosciute nel 1limite massimo di
spesa pari a 11.599,1 milioni di euro per 1l'anno 2020. L'INPS
provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo
del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che e'
stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, 1'INPS
non prende in considerazione ulteriori domande.

10. Alla copertura degli oneri previsti dai commi da 1 a 9 si
provvede ai sensi dell'articolo 126.

10-bis. I datori di lavoro con unita' produttive site nei comuni
individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 1° marzo 2020 nonche' i datori di lavoro che non hanno
sede legale o unita' produttiva od operativa nei comuni suddetti,
limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei
predetti comuni, possono presentare domanda di concessione del
trattamento ordinario di integrazione salariale o di  accesso
all'assegno ordinario con causale "emergenza COVID-19", per un
periodo aggiuntivo non superiore a tre mesi. L'assegno ordinario di
cui al primo periodo e' «concesso anche ai lavoratori dipendenti
presso datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale
(FIS) che occupano mediamente piu' di 5 dipendenti. Al predetto
trattamento non si applica il tetto aziendale di cui all'articolo 29,
comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo n. 148 del 2015.

10-ter. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al comma
10-bis sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 5,8
milioni di euro per 1l'anno 2020 con riferimento al trattamento
ordinario di integrazione salariale e a 4,4 milioni di euro per
1'anno 2020 con riferimento alla prestazione di assegno ordinario.
L'INPS provvede al monitoraggio dei limiti di spesa di cui al primo
periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga
che e' stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa,
1"INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

10-quater. Agli oneri derivanti dai commi 10-bis e 1@-ter si
provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

(3)((9))

AGGIORNAMENTO (3)

I1 D.L. 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla L.
5 giugno 2020, n. 40, ha disposto (con l'art. 41, comma 1) che "Le
disposizioni di cui all'articolo 19 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, si applicano anche ai lavoratori assunti tra il 24 febbraio
2020 e il 17 marzo 2020".
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AGGIORNAMENTO (9)

I1 D.L. 16 giugno 2020, n. 52, ha disposto (con l'art. 1, comma 1)
che "In deroga a quanto previsto dagli articoli 19, 20, 21 e 22 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e
integrazioni, esclusivamente per i datori di lavoro che abbiano
interamente fruito del periodo precedentemente concesso fino alla
durata massima di quattordici settimane, e' possibile usufruire di
ulteriori quattro settimane anche per periodi decorrenti
antecedentemente al 1° settembre 2020. Resta ferma la durata massima
di diciotto settimane considerati i trattamenti riconosciuti
cumulativamente sia ai sensi degli articoli 19, 20, 21 e 22, sia ai
sensi del presente comma, mediante il riconoscimento delle medesime
ulteriori massime quattro settimane, nel limite di 1.162,2 milioni di
euro per l'anno 2020, da parte dell'Inps ai sensi degli articoli
22-quater e 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
successive modificazioni e integrazioni".

Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 2) che "In deroga a quanto
previsto a legislazione vigente, le domande per i trattamenti di cui
agli articoli 19 e 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
successive modificazioni e integrazioni, devono essere presentate, a
pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui
ha avuto 1inizio il periodo di  sospensione o di riduzione
dell'attivita' lavorativa. In sede di prima applicazione, i termini
di cui al presente comma sono spostati al trentesimo giorno
successivo all'entrata in vigore del presente decreto se tale wultima
data e' posteriore a quella di cui al primo periodo. Per le domande
riferite a periodi di sospensione o riduzione dell'attivita’
lavorativa che hanno avuto inizio nel periodo ricompreso tra il 23
febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, il termine e' fissato, a pena di
decadenza, al 15 1luglio 2020. Indipendentemente dal periodo di
riferimento, i datori di lavoro che abbiano erroneamente presentato
domanda per trattamenti diversi da quelli a «cui avrebbero avuto
diritto o comunque con errori o omissioni che ne hanno impedito
1'accettazione, possono presentare la domanda nelle modalita’
corrette entro trenta giorni dalla comunicazione dell'errore nella
precedente istanza da parte dell'amministrazione di riferimento, a
pena di decadenza, anche nelle more della revoca dell'eventuale
provvedimento di concessione emanato dall'amministrazione competente;
la predetta presentazione della domanda, nella modalita' corretta, e’
considerata comunque tempestiva se presentata entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Per le domande
presentate ai sensi del presente comma, non opera quanto previsto
dall'articolo 19, comma 2-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
successive modificazioni e integrazioni®”.

Art. 19-bis

(( (Norma di interpretazione autentica in materia di accesso agli
ammortizzatori sociali e rinnovo dei contratti a termine). ))

((1. Considerata L'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai datori
di lavoro che accedono agli ammortizzatori sociali di cui agli
articoli da 19 a 22 del presente decreto, nei termini 1ivi 1indicati,

e' consentita la possibilita’, in deroga alle previsioni di cui agli
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articoli 20, comma 1, lettera c), 21, comma 2, e 32, comma 1, lettera
c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, di procedere, nel
medesimo periodo, al rinnovo o alla proroga dei contratti a tempo
determinato, anche a scopo di somministrazione)).

Art. 20

(Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende che
si trovano gia' in Cassa integrazione straordinaria)

1. Le aziende che alla data del 23 febbraio 2020 hanno in corso un
trattamento di  integrazione salariale straordinario, possono
presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di
integrazione salariale ai sensi dell'articolo 19 e per una durata
massima di nove settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020
al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel
medesimo periodo per i soli datori di lavoro che abbiano interamente
fruito il periodo precedentemente concesso. E' altresi' riconosciuto
un eventuale ulteriore periodo di durata massima di quattro settimane
di trattamento di cui al presente comma per periodi decorrenti dal 1°
settembre 2020 al 31 ottobre 2020 fruibili ai sensi dell'articolo
22-ter. La concessione del trattamento ordinario sospende e
sostituisce il trattamento di integrazione straordinario gia' in
corso. La concessione del trattamento ordinario di integrazione
salariale puo' riguardare anche i medesimi lavoratori beneficiari
delle integrazioni salariali straordinarie a totale copertura
dell'orario di lavoro.

2. La concessione del trattamento ordinario di  integrazione
salariale e' subordinata alla sospensione degli effetti della
concessione della cassa integrazione straordinaria precedentemente
autorizzata e il relativo periodo di trattamento ordinario di
integrazione salariale concesso ai sensi dell'articolo 19 non e’
conteggiato ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2,
e dall'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

3. Limitatamente ai periodi di  trattamento ordinario di
integrazione salariale concessi ai sensi del comma 1 e in
considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto
previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

4. In considerazione della limitata operativita' conseguente alle
misure di contenimento per 1l'emergenza sanitaria, in via transitoria
all'espletamento dell'esame congiunto e alla presentazione delle
relative istanze per 1l'accesso ai trattamenti straordinari di
integrazione salariale non si applicano gli articoli 24 e 25 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 1limitatamente ai
termini procedimentali.

5. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 3
sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 828,6 milioni di
euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del 1limite di
spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga che e' stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, 1'INPS non prende 1in considerazione
ulteriori domande.

6. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 24 APRILE 2020, N. 27.

7. Alla copertura degli oneri previsti dai commi da 1 a 5 si
provvede ai sensi dell'articolo 126.

7-bis. I datori di lavoro con unita' produttive site nei comuni
individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri 1° marzo 2020, che alla data del 23 febbraio 2020 hanno
in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario,
possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario
di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 19, per un periodo
aggiuntivo non superiore a tre mesi, nel limite massimo di spesa pari
a 0,9 milioni di euro per l'anno 2020, alle medesime condizioni di
cui ai commi da 1 a 4. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di
spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga che e' stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, 1'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande.

7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis si provvede a valere
sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

((9))

AGGIORNAMENTO (9)

I1 D.L. 16 giugno 2020, n. 52, ha disposto (con l'art. 1, comma 1)
che "In deroga a quanto previsto dagli articoli 19, 20, 21 e 22 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e
integrazioni, esclusivamente per i datori di lavoro che abbiano
interamente fruito del periodo precedentemente concesso fino alla
durata massima di quattordici settimane, e' possibile usufruire di
ulteriori quattro settimane anche per periodi decorrenti
antecedentemente al 1° settembre 2020. Resta ferma la durata massima
di diciotto settimane considerati i  trattamenti riconosciuti
cumulativamente sia ai sensi degli articoli 19, 20, 21 e 22, sia ai
sensi del presente comma, mediante il riconoscimento delle medesime
ulteriori massime quattro settimane, nel limite di 1.162,2 milioni di
euro per l'anno 2020, da parte dell'Inps ai sensi degli articoli
22-quater e 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
successive modificazioni e integrazioni”.

Art. 21

(Trattamento di assegno ordinario per i datori di lavoro che hanno
trattamenti di assegni di solidarieta' in corso)

1. I datori di lavoro, iscritti al Fondo di integrazione salariale,
che alla data del 23 febbraio 2020 hanno in corso un assegno di
solidarieta', possono presentare domanda di concessione dell'assegno
ordinario ai sensi dell'articolo 19 per un periodo non superiore a
nove settimane. La concessione dell'assegno ordinario sospende e
sostituisce 1'assegno di solidarieta' gia' in corso. La concessione
dell'assegno ordinario puo' riguardare anche i medesimi lavoratori
beneficiari dell'assegno di  solidarieta’ a totale copertura
dell'orario di lavoro.

2. I periodi in cui vi e' coesistenza tra assegno di solidarieta’' e
assegno ordinario concesso ai sensi del comma 1 non sono conteggiati
ai fini dei 1limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2, e
dall'articolo 29, comma 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

3. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi 1 e 2 sono
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riconosciute ai sensi di quanto previsto dall'articolo 19, comma 9.
4. Limitatamente ai periodi di assegno ordinario concessi ai sensi
del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si
applica quanto previsto dall'articolo 29, comma 8, secondo periodo,
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si
provvede ai sensi dell'articolo 126.

((9))

AGGIORNAMENTO (9)

I1 D.L. 16 giugno 2020, n. 52, ha disposto (con l'art. 1, comma 1)
che "In deroga a quanto previsto dagli articoli 19, 20, 21 e 22 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e
integrazioni, esclusivamente per 1 datori di 1lavoro che abbiano
interamente fruito del periodo precedentemente concesso fino alla
durata massima di quattordici settimane, e' possibile usufruire di
ulteriori  quattro settimane anche per periodi decorrenti
antecedentemente al 1° settembre 2020. Resta ferma la durata massima
di diciotto settimane considerati i  trattamenti riconosciuti
cumulativamente sia ai sensi degli articoli 19, 20, 21 e 22, sia ai
sensi del presente comma, mediante il riconoscimento delle medesime
ulteriori massime quattro settimane, nel limite di 1.162,2 milioni di
euro per l'anno 2020, da parte dell'Inps ai sensi degli articoli
22-quater e 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
successive modificazioni e integrazioni®”.

Art. 22

(Nuove disposizioni per la Cassa integrazione in deroga)

1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di
lavoro del settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca
e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente
riconosciuti, per i quali non trovino applicazione le tutele previste
dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di
orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere, in
conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, previo accordo
che puo' essere concluso anche in via telematica con 1le
organizzazioni sindacali comparativamente piu' rappresentative a
livello nazionale per i datori di 1lavoro, trattamenti di cassa
integrazione salariale in deroga, per la durata della riduzione o
sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non
superiore a per una durata massima di nove settimane per periodi
decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di
ulteriori cinque settimane nel medesimo periodo per i soli datori di
lavoro ai quali sia stato interamente gia' autorizzato un periodo di
nove settimane. Le predette ulteriori cinque settimane sono
riconosciute secondo le modalita' di cui all'articolo 22-ter e tenuto
conto di quanto disciplinato dall'articolo 22-quater. E' altresi’
riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata massima di
quattro settimane di trattamento di cui al presente comma per periodi
decorrenti dal 1° settembre 2020 al 31 ottobre 2020 fruibili ai sensi
dell'articolo 22-ter. Per i datori di lavoro dei settori turismo,
fiere e congressi, parchi divertimento, spettacolo dal vivo e sale
cinematografiche, e' possibile usufruire delle predette quattro

https://www.normattiva.it/do/atto/export 31/159



2/8/2020 *** NORMATTIVA - Stampa ***

settimane anche per periodi precedenti al 1° settembre a condizione
che i medesimi abbiano interamente fruito il periodo precedentemente
concesso fino alla durata massima di quattordici settimane. Per i
lavoratori sono riconosciuti la contribuzione figurativa e i relativi
oneri accessori. Il trattamento di cui al presente comma,
limitatamente ai lavoratori del settore agricolo, per 1le ore di
riduzione o sospensione delle attivita', nei limiti ivi previsti, e’
equiparato a 1lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di
disoccupazione agricola. L'accordo di cui al presente comma non e’
richiesto per i datori di 1lavoro che occupano fino a cinque
dipendenti.

2. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di 1lavoro
domestico.

3. Il trattamento di cui al presente articolo e' riconosciuto nel
limite massimo di 4.936,1 milioni di euro per 1l'anno 2020, a
decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti gia' in
forza alla data del 25 marzo 2020. Le risorse di cui al primo periodo
del presente comma sono ripartite tra le regioni e province autonome
con uno o piu' decreti del Ministro del 1lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
Nei decreti di cui al secondo periodo, una quota delle risorse e’
riservata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per i
trattamenti concessi dal medesimo Ministero ai sensi del comma 4.

4. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con
decreto delle regioni e delle province autonome interessate, da
trasmettere all'INPS in modalita' telematica entro quarantotto ore
dall'adozione, la cui efficacia e' 1in ogni caso subordinata alla
verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 3. Le
regioni e le province autonome, unitamente al decreto di concessione,
inviano la lista dei beneficiari  all'INPS, che provvede
all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica del
rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al
comma 3. Le domande sono presentate alle regioni e alle province
autonome, che 1le istruiscono secondo 1l'ordine cronologico di
presentazione delle stesse. L'INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attivita’
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle regioni e
alle province autonome interessate. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga che e' stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di
spesa, le regioni e le province autonome non potranno in ogni caso
emettere altri provvedimenti concessori. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L.
19 MAGGIO 2020, N. 34. Nei decreti di riparto di cui al comma 3 e'
stabilito il numero di regioni o province autonome in cui sono
localizzate le unita' produttive del medesimo datore di lavoro, al di
sopra del quale il trattamento e' riconosciuto dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

4-bis. Ai sensi dell'articolo 126, commi 7 e 8, e ai fini della
relativa attuazione, 1'INPS comunica settimanalmente al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze le risultanze, anche in via prospettica, delle autorizzazioni
e delle erogazioni in relazione alle risorse ripartite tra le singole
regioni e province autonome. Con decreto del Ministro del 1lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze da adottare entro il 30 giugno 2020 si provvede ad
individuare le somme ripartite e non corrispondenti ad autorizzazioni
riconosciute e le somme non ripartite al fine di renderle disponibili
all'INPS per le finalita' di cui all'articolo 22-ter, fermo restando
quanto previsto dall'articolo 126, commi 7 e 8.
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5. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma
1, destinate alle Province autonome di Trento e di Bolzano, sono
trasferite ai rispettivi Fondi di solidarieta' bilaterali del
Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che autorizzano le
relative prestazioni. Le funzioni previste per le province autonome
al comma 4 si intendono riferite ai predetti Fondi.

5-bis. Ai Fondi di cui al comma 5 affluiscono anche le risorse non
utilizzate di cui all'articolo 44, comma 6-bis, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in alternativa alla
destinazione alle azioni di politica attiva del lavoro previste dal
medesimo articolo.

5-ter. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al
comma 5, destinate alle Province autonome di Trento e di Bolzano,
trasferite ai rispettivi Fondi di solidarieta' bilaterali del
Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del
decreto 1legislativo 14 settembre 2015, n. 148, possono essere
utilizzate dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, a
condizione che alla copertura del relativo fabbisogno finanziario si
provveda con fondi provinciali, anche per la finalita' di assicurare
ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a prestazioni connesse
alla perdita del posto di lavoro previste dalla normativa vigente. I
rispettivi Fondi, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, autorizzano 1le relative
prestazioni.

5-quater. Le risorse finanziarie dei Fondi di solidarieta’
bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi
dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
possono essere utilizzate dalle Province autonome di Trento e di
Bolzano, a condizione che alla copertura del relativo fabbisogno
finanziario si provveda con fondi provinciali, anche per la finalita'
di assicurare ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a
prestazioni connesse a trattamenti di  integrazione salariale
ordinaria, straordinaria e in deroga previste dalla normativa
vigente. I rispettivi Fondi, costituti ai sensi dell'articolo 40 del
decreto 1legislativo 14 settembre 2015, n. 148, autorizzano le
relative prestazioni.

6. Per il trattamento di cui al comma 1 non si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 19, comma 2, primo periodo del
presente decreto. Il trattamento puo' essere concesso esclusivamente
con la modalita' di pagamento diretto della prestazione da parte
dell'INPS, applicando la disciplina di «cui all'articolo 44, comma
6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015. Il datore di 1lavoro
e', in ogni caso, obbligato ad inviare all'Istituto tutti i dati
necessari per il pagamento dell'integrazione salariale, secondo 1le
modalita' stabilite dall'Istituto, entro il giorno 20 di ogni

mensilita' successiva a quella in cui e collocato il periodo di
integrazione salariale.

6-bis. Esclusivamente per i datori di 1lavoro di cui all'ultimo
periodo del comma 4 il trattamento di cui al comma 1 puo', altresi’,
essere concesso con la modalita' di cui all'articolo 7 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

7. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 24 APRILE 2020, N. 27.

8. Alla copertura degli oneri previsti dai commi da 1 a 6 si
provvede ai sensi dell'articolo 126.

8-bis. I datori di lavoro con unita' produttive site nei comuni
individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 1° marzo 2020, nonche' i datori di lavoro che non hanno
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sede legale o unita' produttiva od operativa nei comuni suddetti,
limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei
predetti comuni, possono presentare domanda di cassa integrazione
salariale in deroga, per un periodo aggiuntivo non superiore a tre
mesi a decorrere dalla data del 23 febbraio 2020, in base alla
procedura di cui al presente articolo.

8-ter. Il trattamento di cui al comma 8-bis e' riconosciuto nel
limite massimo di spesa pari a 7,3 milioni di euro per 1'anno 2020, a
valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.

8-quater. Al di fuori dei casi di cui al comma 8-bis, 1le Regioni
Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna, con riferimento ai datori di
lavoro con unita' produttive ivi situate nonche' ai datori di 1lavoro
che non hanno sede legale o wunita' produttiva od operativa nelle
predette regioni, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o
domiciliati nelle medesime regioni, possono riconoscere trattamenti
di cassa integrazione salariale in deroga, per un periodo non
superiore a quattro settimane, aggiuntivo a quello di cui al comma 1
e autorizzabile con il medesimo provvedimento di concessione. Al
trattamento di cui al presente comma si applica la procedura di cui
al presente articolo. Per il riconoscimento dei trattamenti da parte
delle regioni di cui al presente comma, i limiti di spesa, per 1l'anno
2020, derivanti dalle risorse loro assegnate in esito ai riparti di
cui al comma 3, sono incrementati di un ammontare pari a 135 milioni
di euro per la regione Lombardia, a 40 milioni di euro per la Regione
Veneto e a 25 milioni di euro per la Regione Emilia-Romagna.

8-quinquies. Agli oneri di cui al comma 8-quater si provvede a
valere sulle risorse assegnate alle regioni di cui al medesimo comma
8-quater e non utilizzate, ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis,
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche in
alternativa alle azioni di politica attiva del 1lavoro previste nel
predetto articolo.

(3)((9))

AGGIORNAMENTO (3)

Il D.L. 8 aprile 2020, n. 23 ha disposto (con l'art. 41, comma 2)
che "Le disposizioni di cui all'articolo 22 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, si applicano anche ai lavoratori assunti tra il 24
febbraio 2020 e il 17 marzo 2020".

AGGIORNAMENTO (9)

I1 D.L. 16 giugno 2020, n. 52, ha disposto (con l'art. 1, comma 1)
che "In deroga a quanto previsto dagli articoli 19, 20, 21 e 22 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e
integrazioni, esclusivamente per i datori di lavoro che abbiano
interamente fruito del periodo precedentemente concesso fino alla
durata massima di quattordici settimane, e' possibile usufruire di
ulteriori quattro settimane anche per periodi decorrenti
antecedentemente al 1° settembre 2020. Resta ferma la durata massima
di diciotto settimane considerati i  trattamenti riconosciuti
cumulativamente sia ai sensi degli articoli 19, 20, 21 e 22, sia ai
sensi del presente comma, mediante il riconoscimento delle medesime
ulteriori massime quattro settimane, nel limite di 1.162,2 milioni di
euro per l'anno 2020, da parte dell'Inps ai sensi degli articoli
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22-quater e 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
successive modificazioni e integrazioni".

Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 2) che "In deroga a quanto
previsto a legislazione vigente, le domande per i trattamenti di cui
agli articoli 19 e 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
successive modificazioni e integrazioni, devono essere presentate, a
pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui
ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione
dell'attivita' lavorativa. In sede di prima applicazione, i termini
di cui al presente comma sono spostati al trentesimo giorno
successivo all'entrata in vigore del presente decreto se tale ultima
data e' posteriore a quella di cui al primo periodo. Per 1le domande
riferite a periodi di sospensione o riduzione dell'attivita'
lavorativa che hanno avuto inizio nel periodo ricompreso tra il 23
febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, il termine e' fissato, a pena di
decadenza, al 15 1luglio 2020. Indipendentemente dal periodo di
riferimento, i datori di lavoro che abbiano erroneamente presentato
domanda per trattamenti diversi da quelli a «cui avrebbero avuto
diritto o comunque con errori o omissioni che ne hanno impedito
1'accettazione, possono presentare la domanda nelle modalita'
corrette entro trenta giorni dalla comunicazione dell'errore nella
precedente istanza da parte dell'amministrazione di riferimento, a
pena di decadenza, anche nelle more della revoca dell'eventuale
provvedimento di concessione emanato dall'amministrazione competente;
la predetta presentazione della domanda, nella modalita' corretta, e’
considerata comunque tempestiva se presentata entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Per le domande
presentate ai sensi del presente comma, non opera quanto previsto
dall'articolo 19, comma 2-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
successive modificazioni e integrazioni”.

Art. 22-bis

(Iniziativa di solidarieta' in favore dei  famigliari  ((degli
esercenti le professioni sanitarie, degli esercenti la professione di
assistente sociale e operatori socio-sanitari)).)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e' istituito wun
fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per 1l'anno 2020
destinato all'adozione di iniziative di solidarieta’ a favore dei
famigliari degli esercenti 1le professioni sanitarie ((, degli
esercenti la professione di assistente sociale e degli)) operatori
socio-sanitari, impegnati nelle azioni di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che durante 1lo stato di
emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020
abbiano contratto, in conseguenza dell'attivita’ di servizio
prestata, una patologia alla quale sia conseguita la morte per
effetto diretto o "come concausa" del contagio da COVID-19.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono
individuate le modalita' di attuazione del comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi
dell'articolo 126.

Art. 22-ter
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(( (Ulteriore finanziamento delle integrazioni salariali) ))

((1.AL fine di garantire, qualora necessario per il prolungarsi
degli effetti sul piano occupazionale dell 'emergenza epidemiologica
da COVID-19, la possibilita’' di una piu' ampia forma di tutela delle
posizioni lavorative rispetto a quella assicurata dai rifinanziamenti
delle misure di cui agli articoli da 19 a 22 e' istituito nell 'ambito
dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali apposito capitolo di bilancio con dotazione per L'anno 2020
pari a 2.740,8 milioni di euro. Le predette risorse, che
costituiscono in ogni caso limite massimo di spesa, possono essere
trasferite all'INPS e ai Fondi di cui agli articoli 26 e 27 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, per il rifinanziamento
delle specifiche misure di cui al primo periodo del presente comma
con uno o piu' decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia e delle finanze,
nel rispetto dei saldi di finanza pubblica da adottare entro il 31
agosto 2020, prevedendo eventualmente anche L'estensione del periodo
massimo di durata dei trattamenti di integrazione salariale di cui
all'articolo 22, comma 1, secondo periodo, nonche' per un massimo di
quattro settimane fruibili per i periodi decorrenti dal 1° settembre
al 31 ottobre 2020 limitatamente ai datori di Lavoro che abbiano
interamente fruito il periodo massimo di quattordici settimane come
disciplinato dagli articoli da 19 a 21 e, per i trattamenti di cui
all'articolo 22, dal presente comma.

2.Qualora dall'attivita’ di monitoraggio relativamente ai
trattamenti concessi ai sensi degli articoli da 19 a 22 dovessero
emergere economie rispetto alle somme stanziate Le stesse possono
essere utilizzate ai sensi del comma 1 nell'ambito dei decreti ivi
previsti.))

Art. 22-quater

(( (Trattamento di 1integrazione salariale 1in deroga "Emergenza
Covid-19" all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale) ))

((1. I trattamenti di integrazione salariale 1in deroga di cui
all'articolo 22, per periodi successivi alle prime nove settimane
riconosciuti dalle Regioni, sono concessi dall'Inps a domanda del
datore di lavoro la cui efficacia e' in ogni caso subordinata alla
verifica del rispetto dei Limiti di spesa di cui al comma 4. I datori
di lavoro inviano telematicamente La domanda con Lla Llista dei
beneficiari all'Inps indicando lLe ore di sospensione per ciascun
Lavoratore per tutto il periodo autorizzato. L'Inps provvede
all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica del
rispetto, anche 1in via prospettica, dei Limiti di spesa di cui al
comma 4. L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del Limite di
spesa, fornendo i risultati di tale attivita' al Ministero del Llavoro
e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che e' stato
raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, L'Inps non
potra' in ogni caso emettere altri provvedimenti concessori. Per 1i
datori di lavoro con unita' produttive site 1in piu' regioni o
province autonome il trattamento di cui al presente articolo puo’
essere riconosciuto dal Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali. Nel decreto di cui al comma 5 e' stabilito 1il numero di
regioni o province autonome 1in cui sono Llocalizzate Lle wunita’
produttive del medesimo datore di Llavoro, al di sopra del quale il
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trattamento e' riconosciuto dal predetto Ministero.

2. Per le Province autonome di Trento e Bolzano rimane fermo quanto
disposto dell 'articolo 22, commi 1 e 5.

3. La domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1 puo’
essere trasmessa, decorsi trenta giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione, alla sede Inps territorialmente competente.
Decorsi i predetti trenta giorni, La medesima domanda e' trasmessa
entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il
periodo di sospensione o riduzione dell'attivita' lavorativa.

4. Il datore di Lavoro che si avvale del pagamento diretto da parte
dell'Inps trasmette Lla domanda di cui al comma 3, entro il
quindicesimo giorno dall'inizio del periodo di sospensione o
riduzione dell'attivita' Lavorativa, unitamente ai dati essenziali
per il calcolo e L'erogazione di una anticipazione della prestazione
ai Llavoratori, con lLe modalita' indicate dall 'Inps. L'Inps autorizza
Le domande e dispone L'anticipazione di pagamento del trattamento
entro 15 giorni dal ricevimento delle domande stesse. La misura
dell'anticipazione e' calcolata sul 40 per cento delle ore
autorizzate nell'intero periodo. A seguito della successiva
trasmissione completa dei dati da parte dei datori di lavoro, L'Inps
provvede al pagamento del trattamento residuo o al recupero nei
confronti dei datori di lavoro degli eventuali importi 1indebitamente
anticipati. L'Inps provvede a regolamentare Le modalita’ operative
del procedimento della presente disposizione. Alle disposizioni del
presente comma si applica la disciplina dell 'articolo 44 comma 6 ter
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Il datore di
Lavoro invia, in ogni caso, all'Istituto tutti i dati necessari per
il saldo dell 'integrazione salariale, secondo le modalita' stabilite
dall'Istituto, entro 30 giorni dell'erogazione dell'anticipazione d1i
cui al presente comma. Per Le domande dei datori di Lavoro che
richiedono il pagamento diretto della presentazione riferita a
periodi di sospensione o riduzione dell'attivita’ Lavorativa che
hanno avuto inizio nel periodo ricompreso tra il 23 febbraio 2020 e
il 30 aprile 2020, gia' autorizzate dalle amministrazioni competenti,
i1 datori di lavoro, ove non abbiano gia' provveduto, comunicano
all'INPS i dati necessari per il pagamento delle prestazioni con Le
modalita' indicate dall'Istituto entro 20 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

5. IL trattamento di cui al presente articolo e’ riconosciuto nel
Limite massimo di cui all'articolo 22, comma 3 al netto delle risorse
gia' destinate dalle Regioni a valere sul medesimo Limite di spesa,
Limitatamente ai dipendenti gia' in forza alla data del 25 marzo
2020. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell 'economia e delle finanze, da emanare
entro 15 giorni dall 'entrata in vigore del presente decreto sono
stabilite Le modalita' di attuazione del presente articolo e La
ripartizione del limite di spesa complessivo di cui all 'articolo 22,
comma 3 tra 1 differenti soggetti 1istituzionali preposti al
riconoscimento dei trattamenti di cui al medesimo articolo 22.

6. Con il medesimo decreto di cui al comma 4 e' stabilita lLa quota
delle risorse riservata al Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali per i trattamenti concessi dal medesimo Ministero ai sensi
del comma 5 ultimo periodo.))

Art. 22-quinquies

(( (Modifiche al pagamento diretto del trattamento di cassa
integrazione ordinaria e di assegno ordinario) ))
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((1. Le richieste di integrazione salariale a pagamento diretto
previste agli articoli da 19 a 21 presentate a decorrere dal
trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della
presente disposizione sono disciplinate dalla procedura di cui
all'articolo 22-quater, comma 3.))

Capo II
Norme speciali in materia di riduzione dell'orario di lavoro e di sostegno ai lavoratori

Art. 23

(Congedo e indennita' per i lavoratori dipendenti del settore

privato, i lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all'art.

2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori
autonomi, per emergenza COVID -19)

((1. Per L'anno 2020 a decorrere dal 5 marzo e sino al 31 Luglio
2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non
superiore a trenta giorni, 1i genitori Lavoratori dipendenti del
settore privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 16 e 11,
per i figli di eta' non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto
previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale e’
riconosciuta una indennita' pari al 50 per cento della retribuzione,
calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del decreto
Legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del
medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione
figurativa.))

2. Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli
32 e 33 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, fruiti
dai genitori durante il periodo di sospensione di cui al presente
articolo, sono convertiti nel congedo di cui al comma 1 con diritto
all'indennita' e non computati ne' indennizzati a titolo di congedo
parentale.

3. I genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11, per il
periodo di cui al comma 1, per i figli di eta' non superiore ai 12
anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico
congedo, per il quale e' riconosciuta una indennita', per ciascuna
giornata indennizzabile, pari al 50 per cento di 1/365 del reddito
individuato secondo la base di calcolo wutilizzata ai fini della
determinazione dell'indennita' di maternita'. La medesima indennita’

e' estesa ai genitori lavoratori autonomi iscritti all'INPS ed e’
commisurata, per ciascuna giornata indennizzabile, al 50 per cento
della retribuzione convenzionale giornaliera stabilita annualmente
dalla legge, a seconda della tipologia di lavoro autonomo svolto.

4. La fruizione del congedo di cui al presente articolo e’
riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, per un totale
complessivo di quindici giorni, ed e' subordinata alla condizione che
nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di
strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione
dell'attivita' 1lavorativa o altro genitore disoccupato o non
lavoratore.

5. Ferma restando 1l'estensione della durata dei permessi retribuiti
di cui all'articolo 24, il limite di eta' di cui ai commi 1 e 3 non
si applica in riferimento ai figli con disabilita' in situazione di
gravita' accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5

febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o
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ospitati in centri diurni a carattere assistenziale.

((6. In aggiunta a quanto previsto nei commi da 1 a 5, 1i genitori
Lavoratori dipendenti del settore privato con figli minori di anni
16, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore
beneficiario di strumenti di sostegno al reddito 1in caso di
sospensione o cessazione dell 'attivita’ Llavorativa o che non vi sia
altro genitore non lavoratore, hanno diritto di astenersi dal Lavoro
per L'intero periodo di sospensione dei servizi educativi per
L'infanzia e delle attivita' didattiche nelle scuole di ogni ordine e
grado, senza corresponsione di 1indennita' ne' riconoscimento di
contribuzione figurativa, con divieto di Llicenziamento e diritto alla
conservazione del posto di lavoro.))

7. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche
nei confronti dei genitori affidatari.

8. A decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione,
in alternativa alla prestazione di cui ai commi 1, 3 e 5 e per 1
medesimi lavoratori beneficiari, e' prevista 1la possibilita' di
scegliere la corresponsione di ((uno o piu' bonus)) per 1l'acquisto di
servizi di baby-sitting nel 1limite massimo complessivo di ( (1200
euro)), da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di cui
al comma 1. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di
cui all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
((IL bonus e' erogato, in alternativa, direttamente al richiedente,
per la comprovata iscrizione ai centri estivi, ai servizi integrativi
per L'infanzia di cui all'articolo 2, del decreto Llegislativo 13
aprile 2017, n. 65, ai servizi socio-educativi territoriali, at
centri con funzione educativa e ricreativa e ai servizi integrativi o
innovativi per la prima infanzia. La fruizione del bonus per servizi
integrativi per L'infanzia di cui al periodo precedente e’
incompatibile con Lla fruizione del bonus asilo nido di cui
all'articolo 1, comma 355, Legge 11 dicembre 2016, n.232, come
modificato dall 'articolo 1, comma 343, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.))

9. I1 bonus di cui al comma 8 e

altresi' riconosciuto ai
lavoratori autonomi non iscritti all'INPS, subordinatamente alla
comunicazione da parte delle rispettive casse previdenziali del
numero dei beneficiari.

10. Le modalita' operative per accedere al congedo di cui ai commi
1 e 2 ovvero al bonus di cui al comma 8 sono stabilite dall'INPS.
Sulla base delle domande pervenute, 1'INPS provvede al monitoraggio
comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal
monitoraggio emerga il superamento del limite di spesa di cui al
comma 11, 1'INPS procede al rigetto delle domande presentate.

11. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel
limite complessivo di ((1.569 milioni di euro)) per 1l'anno 2020.

12. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo